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Prot.: 166/2025 Roma, 24 giugno 2025

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO 2 GRANDI PELAGICI

14 aprile 2025
Online

Coordinatore: Bertrand Wendling

Il coordinatore Bertrard Wendling apre i lavori e cede subito la parola alla Segretaria Esecutiva
Caggiano che spiega che questa riunione era stata organizzata a seguito della conferma di
partecipazione da parte della DG MARE con la collaborazione dellEFCA ma per altri impegni,
nessun rappresentante della DG MARE potra partecipare.

Il coordinatore ringrazia i partecipanti e chiede I'approvazione dell’ordine del giorno e del verbale
dell’ultima riunione ibrida del GL2 tenutasi nel mese di ottobre 2024; entrambi vengono approvati
all’unanimita. Chiede ai partecipanti di esporre brevemente la problematica relativa alle carcasse
di tonno rosso gia affrontata nel corso di altre riunioni, in particolare invita gli amici delle Baleari a
prendere la parola.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) ricorda che ha piu volte denunciato la situazione che vivono a
Tarragona, dove ci sono gli allevamenti di tonno rosso piu grandi del Mediterraneo e molto spesso
i pescherecci con le reti a strascico registrano una serie di problematiche per via delle carcasse di
tonno rosso in mare. Fa presente che questo problema non & stato ancora risolto ma € un problema
di coesistenza tra lo strascico e gli allevamenti. Sostiene che una volta all’anno, i tonni vengono
liberati e vengono lasciati in aree limitrofe alle zone di pesca a circuizione e di conseguenza in
qguell’area & impossibile effettuare la circuizione per i piccoli pelagici. Dichiara che nell’ultimo
rilascio sono state liberate in mare 50 tonnellate di tonno rosso vicino alle zone della circuizione.
Avverte che sta per iniziare la stagione e, dopo il rilascio delle eccedenze, scompaiono i piccoli
pelagici, causando un grande problema. Ritiene dunque che i protocolli di rilascio dei tonni siano
un altro argomento da aggiungere alla gia nota problematica delle carcasse.

Il coordinatore chiede se c’é una registrazione delle zone in cui vengono fatti i rilasci oltre che dei
periodi, chiede quindi se ci sono dati al riguardo.

Xavier Domenech risponde che l'area & quella di fronte al Golfo di San Jordi ma non sanno darsi
una spiegazione del perché le navi della pesca a strascico che raccolgono le carcasse si trovino
vicino agli allevamenti e alle gabbie. Per quanto riguarda il periodo, sono piu frequenti nel secondo
semestre dell’anno, ma non crede ci sia una spiegazione, I'unica cosa certa & la vicinanza alle
gabbie, quindi, deve sicuramente esserci una connessione.

Carlos Ros (FBCP) si dice rammaricato del fatto che non vi siano i rappresentati della DG MARE visto
cheil problema era gia stato affrontato nella riunione di Atene. Afferma che ci sono dei dati, perché
producono un dossier ogni anno sulle catture dello strascico e ogni anno viene evidenziato come
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le catture siano rovinate e non pil commercializzabili per via delle carcasse di tonno rosso.
Aggiunge, inoltre, che questo si aggiunge alla situazione gia molto delicate per i pescatori per via
dellariduzione delle giornate di pesca nel quadro del MAP del West Med. Auspica maggiori controlli
e vigilanza. Mostra la mappa delle catture del 2024 e degli anni precedenti, fa presente ad esempio
che nel 2023 il banco dei tonni si trovava a Ibiza e quindi hanno avuto meno problemi.

Il coordinatore sottolinea pero, senza voler stigmatizzare, che la localizzazione va ben circoscritta,
perché queste catture si svolgono nelle acque vicino alle coste, ritiene dunque sia importante avere
delle informazioni geo-referenziate.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ritiene che se le carcasse vengono pescate nel secondo
semestre € dovuto al fatto che la pesca del tonno rosso si effettua verso giugno, ma se nelle aree
considerate ci sono gli allevamenti di tonno, ritiene che forse il problema risieda nel trasferimento
dalla zona di pesca alle zone di ingrasso, se ad esempio nelle gabbie di trasporto vengono trasferite
guantita eccessive e i tonni non hanno capacita di movimento, nel trasferimento potrebbero essere
rigettati in mare gli esemplari che muoiono.

Claudia Benassi (Coldiretti) fa presente che in Italia non hanno riscontrato questo problema.

Rafael Mas (EMPA) sottolinea che questo € un problema ricorrente da 25-30 anni anche prima del
piano di recupero del tonno rosso, perché in questa area c’é una concentrazione di tonni a maggio
e giungo e una settimana dopo o 2 mesi dopo la pesca delle tonnare, la pesca a strascico trova i
tonni in decomposizione piu 0 meno nelle zone dove sono passate le tonnare. Se invece le catture
vengono fatte in aree piu distanti, le carcasse non ci sono e questo € significativo. Ritiene che
gueste non siano coincidenze e che hanno le prove di foto e video, dove & evidente che la quantita
€ enorme e spesso non si riesca a salpare la rete per via del peso. Sottolinea pero che ora hanno la
possibilita di denunciarlo ma questo accade da sempre.

Il coordinatore Bertrard ritiene che, se le cose non sono cambiate, questo argomento vada ripreso
con una raccolta dati e vadano trasferite le informazioni alle autorita. Chiede a Leon Bouts (EFCA)
se a livello ICCAT le regole dei trasferimenti siano abbastanza rigide e se a suo avviso questo
problema possa dipendere dalle zone, perché le zone dove si verifica sono poco profonde.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) fa presente che hanno la sfortuna di avere una zona delle Baleari,
la GSA 5, che & la migliore zona di pesca per il tonno rosso nel Mediterraneo e quindi quando c’é
un banco di pesci si cerca con la rete a circuizione di circuire dal di sotto, ma il tempo di attesa delle
gabbie fa si che i tonni vivi sono raggruppati nella parte inferiore della rete e quando avviene il
passaggio dei rimorchi per le gabbie di ingrasso, questo pesce sparisce e non viene contabilizzato.
Spiega che nella Cofradia di Palma, ci sono ancora pescherecci che non osano andare in quell’area
che € un campo minato perché queste carcasse rimangono interrate e quando passa lo strascico
c’é il rischio che possano catturarle. Nel 2023 per fortuna i tonni rossi si trovavano tra lbiza e
Mallorca. Precisa poi che la flotta di imbarcazioni da traino non lavora a 1000 metri di profondita.
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Leon Bouts (EFCA) innanzitutto ringrazia il MEDAC per I'invito e presenta il collega, Sergio Amorim
che e I'esperto della sua unita. Si rammarica che non sia presente la DG MARE ma ricorda che,
guando si tratta di misure di gestione, chiaramente la CE ha un ruolo importante, come in questa
situazione. Dal punto di vista del controllo & importante rilevare che il rilascio delle carcasse di
tonno rosso e chiaramente legale, ovvero c’é questa possibilita di rilasciare questo pesce, ma a
livello di controllo, c’é anche I'obbligo di registrare le operazioni. Sottolinea quindi che possono
controllare che questo venga fatto in maniera costante e con regolarita e contribuire a trovare
gualche soluzione. Fa presente che ha preso nota della diffusione geografica, le Isole Baleari ma
non esclude che magari possano esserci altre carcasse in altre aree. Chiede di capire meglio in quale
fase delle operazioni muoiono, se durante il trasporto o durante i rilasci degli allevamenti. Ad ogni
modo crede sia importante evitare questa mortalita e quindi andrebbe comunque verificato il
protocollo di rilascio. Invita tutti alla raccolta di dati in tal senso tenendo presenti anche i dati sulle
correnti marine.

Il coordinatore Wendling crede quindi che sia importante anche raccogliere i dati sulle zone di
trasferimento per capire 'origine del problema.

Sergio Amorim (EFCA) fa presente che per il lavoro sulla pianificazione delle operazioni di controllo
€ importante sapere dove questi eventi si verificano e se coincidono con i trasporti del tonno rosso
dai pescherecci. Nel quadro dei JDP, sanno che ci sono procedure specifiche per la registrazione
del tonno rosso morto e lavorano con gli SM per il controllo ma chiaramente c’é anche la gestione
che ricade nelle competenze della DG MARE. Ricorda che questa € una tematica analizzata nella
valutazione del rischio anche in riferimento alle quote degli SM, e ritiene che forse il MEDAC
potrebbe facilitare la raccolta di tutti questi dati delle varie zone di pesca per poi inviarli all’'EFCA.

Xavier Domenech (Tarragona)si stupisce del fatto che & legale il rilascio di tonni e si poiché si parla
direti a circuizione, si domanda se non vi sia anche un protocollo di protezione dell’habitat. Inoltre,
aggiunge che gli SM con tutti i sistemi di localizzazione dei pescherecci esistenti, dovrebbe gia avere
dei dati sul dove vengono rilasciati questi pesci. Fa presente anche che a Tarragona, nel 2020, sono
scappati grossi quantitativi di tonni e successivamente sono stati raccolti tonni in uno stato di
decomposizione e questo comporta tutta una serie di operazioni a bordo, come l'igienizzazione del
peschereccio e per via del forte odore che emanano. Chiede se c’e un protocollo che obbliga alla
dichiarazione di tutti i pesci che vengono rilasciati morti. Gli SM sanno con precisione dove vengono
pescate queste carcasse ma non c’e@ un controllo e non si prendono in considerazione i danni
collaterali. Ritiene che con i dati sulla localizzazione delle catture e del trasporto, si possa capire
I'impatto. Spiega che il tonno rosso & un pesce che normalmente & abituato al tipo di prede della
zona, quindi, vorrebbe conoscere gli indici di sopravvivenza. Ci sono piu tonni fuori che dentro le
gabbie, sono il triplo di quello che si possa pensare.

Carlos Ros (FBCP) afferma di avere tutti i dati, le coordinate della flotta e cita I'esempio di
un’imbarcazione che a giugno ha imbarcato 5 esemplari di 200kg che rappresenta un peso enorme
che lo strascico non puo sopportare. Si dice favorevole a raccogliere i dati attraverso il MEDAC e
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aggiunge che la stagione di pesca va dal 26 maggio al 30 giungo ma le carcasse invece si catturano
tutto I'anno per via delle correnti che le sparpagliano in una zona molto ampia.

Il coordinatore si impegna ad agire per avere una tabella di marcia nella raccolta dati per il 2025.

Marzia Piron fa presente che sarebbe interessante raccogliere dati dai soci e chiede se i
rappresentanti dell’EFCA hanno i dati sui trasferimenti tra gabbie.

Buzzi (WWF) precisa che si sta parlando di due cose diverse: il rilascio degli animali vivi per
I’eccedenza della quota e questa operazione é tutta documentata con le sterocamere con i filmati
depositati a livello ICCAT, mentre & pil complicata la questione degli scarti degli individui morti
durante I'allevamento. Ad ogni modo ritiene che si tratta di una pesca molto monitorata quindi a
bordo di ogni peschereccio c’é I'obbligo di avere un osservatore regionale; quindi, crede che gli
animali morti e gli scarti debbano essere registrati e dedotti dalla quota. Ne deduce che queste
carcasse siano da imputare alle operazioni di pesca, sebbene sia difficile capire la dinamica. Forse
si potrebbe chiedere alla DG MARE di farsi carico in sede ICCAT di fare chiarezza in merito ai dati
dichiarati dagli osservatori e qualora non ci fosse corrispondenza, andrebbero prese delle misure.

Il coordinatore Wendling crede che ci siano pesci che sfuggono agli osservatori quindi la
registrazione delle carcasse con una banca dati € fondamentale.

Leon Bouts (EFCA) ritiene sia un’idea interessante raccogliere i dati da parte dei soci del MEDAC
sulla raccolta delle carcasse per la prossima stagione o eventuali dati storici. Precisa che, quando il
tonno rosso muore durante il processo di trasporto e viene rilasciato, non c’e I'obbligo di una
rendicontazione. Chiede al collega Sergio quali dati ricevono dagli SM.

Sergio Amorim (EFCA) risponde che i dati che hanno durante la stagione del tonno rosso sono I'lTD
(Iccat transfer declaration) e sulla base delle disposizioni, le autorita di controllo raccolgono tutte
le info ma la titolarita dei dati & degli SM.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) aggiunge che nella GSA 5, in poco tempo si trovano a coesistere
gabbie, strascico, rimorchiatori con flotta spagnola e francese e se si controllassero le Blue Box e i
logbook sarebbe possibile dimostrarlo senza problemi. Ribadisce che, quando si passa dal
peschereccio alla gabbia, non c’e la contabilizzazione dei tonni e quelli che muoiono, cadono nel
fondale.

Carlos Ros (FBCP) fa presente che conosce bene le norme degli attrezzi minori che pescano il tonno
rosso, non conosce le norme sulle grandi navi a circuizioni ma sa che va registrato tutto; quindi,
non capisce se gli scarti vengono sottratti dalla quota globale e poiché gli esemplari hanno un valore
importante in funzione della taglia, si chiede se questi scarti abbiano un riscontro nella quota. La
FBCP ha denunciato la situazione, ha inviato comunicazioni ufficiali a tutti MS, EFCA, ICCAT, CE nel
2022 e lo rifaranno. Insiste sul fatto che vi siano a disposizione tutti i dati, le coordinate, le

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNC |
profondita. Delle catture accidentali delle carcasse ne stanno parlando anche le ONG e |'opinione
pubblica & quindi molto attenta su questo.

Il coordinatore coordinera la raccolta informazioni per questa campagna e il MEDAC predisporra
un parere alla DG MARE per precisare che il problema va avanti da vari anni.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) approfitta dei rappresentanti dell’EFCA per chiedere se la presenza
della nave patrol, vedetta in Mediterraneo ¢ effettiva. Se ci fosse, vorrebbe sapere quali controlli
sta facendo, se solo alle flotte europee o anche africane visto che si & vincolati da Raccomandazioni
comuni GCPM poiché, come € noto, la flotta egiziana, le flotte di Algeria e Marocco continuano ad
incrementarsi.

Leon Bouts (EFCA) risponde che I'EFCA ha 3 pattugliatori, uno di questi opera nel Mediterraneo e
c’é sempre un coordinatore a bordo e un ispettore e gli ispettori degli SM e a seconda dello SM
mediterraneo in cui si trovano, gli SM inviano gli ispettori. C’'é anche un programma annuale sulla
valutazione del rischio e svolgono campagne specifiche. Per quanto riguarda i controlli sui
pescherecci non dell’UE, quindi CGPM — ICCAT ci sono diversi programmi di ispezioni in acque
internazionali e ci sono dei rapporti contenuti sul rapporto annuale.

Buonfiglio chiede se i risultati sono nel rapporto annuale, li cercheremo nel report.
Caggiano chiede a Bouts di inviare al Segretariato la parte relativa al Mediterraneo se possibile.
Bouts risponde che stanno completando quello del 2024 e poi verra inviato.

Il coordinatore precisa che avevano previsto una breve ppt sullo Stato d’avanzamento del progetto
“Large Pelagic” in cui sono coinvolti ma la fara nella prossima riunione.

Alessandro Buzzi (WWF) aggiunge che il progetto e in fase di chiusura, finira a giungo. Comunica
che hanno appena lanciato 2 tender a supporto di una critica della sostenibilita degli impianti di
ingrassi di tonno. Nello studio valuteranno il costo ecologico dell'impianto, per capire quanto un
kg di tonno rosso incida rispetto ad altri sistemi di pesca di stock selvatico come circuizioni o
palangari e poi I'impatto sugli stock di piccoli pelagici perché si sa molto poco su questi che vengono
usati per I'ingrasso dei tonni invece che destinarli al consumo umano. Spesso arrivano da zone
remote senza tracciabilita perché non sono destinate al consumo umano e potrebbero avere
problemi di salute alimentare (Africa occidentale). Mostreranno questa ppt al prossimo WG2.

Il coordinatore ringrazia tutti e chiude i lavori.
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Réf.: 166/2025 Rome, 24 juin 2025
PROCES-VERBAL DU GROUPE DE TRAVAIL 2 GRANDS PELAGIQUES

14 avril 2025
Visioconférence

Coordinateur : Bertrand Wendling

Le coordinateur, Bertrand Wendling, ouvre la séance et passe immédiatement la parole a la
Secrétaire exécutive, Rosa Caggiano, qui explique que cette réunion avait été organisée suite a la
confirmation par la DG MARE de sa participation, avec la collaboration de I’AECP, mais qu’en raison
d’autres engagements, aucun représentant de la DG MARE ne sera présent.

Le coordinateur remercie les participants et demande I'approbation de I'ordre du jour et du procés-
verbal de la derniére réunion hybride du GT2, qui s’est tenue en octobre 2024. Tous deux sont
approuvés a l'unanimité. Il demande aux participants de présenter brievement le probléme lié aux
carcasses de thons déja abordé dans d’autres réunions, et invite en particulier les membres des
Baléares a prendre la parole.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) rappelle gu’il a signalé la situation qui régne a Tarragone a
plusieurs reprises. On y trouve en effet les plus grands élevages de thon rouge de la Méditerranée,
et tres souvent les chalutiers subissent toute une série de problémes dus aux carcasses de thons
en mer. |l précise que le probleme n’a pas encore été résolu, et qu’il s’agit d’'un probleme de
coexistence entre le chalutage et les élevages. Il affirme que les thons sont libérés une fois par an
et laissés dans les zones limitrophes des zones de péche a la senne, et qu’il est par conséquent
impossible de pécher les petits pélagiques a la senne dans ces zones. Lors du dernier lacher,
50 tonnes de thons ont été relachées a proximité des zones de péche a la senne. Il ajoute que la
saison est sur le point de démarrer, et qu’aprées le lacher des excédents, les petits pélagiques
disparaissent, ce qui représente un probléeme considérable. Les protocoles de lacher des thons sont
selon lui un probléme a ajouter a celui déja connu des carcasses.

Le coordinateur demande s'il existe un enregistrement des périodes, mais aussi des zones ou les
thons sont libérés, et par conséquent si I'on dispose de données a ce sujet.

Xavier Domenech répond que la zone est celle qui fait face au golfe de San Jordi, mais qu’il ne sait
pas pourquoi les chalutiers qui recueillent les carcasses se trouvent a proximité des élevages et des
cages. Pour ce qui concerne la période, les libérations sont plus fréquentes au cours du deuxiéme
semestre de I'année, mais il ne pense pas qu’il y ait une explication. La seule certitude est la
proximité des cages, il doit par conséquent certainement y avoir un lien entre les deux.

Carlos Ros (FBCP) regrette qu’aucun représentant de la DG MARE ne soit présent étant donné que
le probléeme a déja été évoqué lors de la réunion d’Athénes. Il affirme que les données existent, car
un dossier sur les captures des chalutiers est établi chaque année, et I'on rappelle chaque année
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gue les captures sont abimées et ne sont plus commercialisables a cause des carcasses de thon
rouge. Il souligne que ceci vient s’ajouter a la situation déja tres critique des pécheurs en raison
de la réduction du nombre de jours de mer dans le cadre du PDG pour la Méditerranée occidentale.
Il souhaite qu’il y ait davantage de contréles et de surveillance. Il présente la carte des captures
pour 2024 et les années précédentes, et explique qu’en 2023 par exemple, le banc de thons se
trouvait a Ibiza et que ceci a par conséquent causé moins de problémes.

Le coordinateur souligne cependant, sans intention de stigmatiser, que I'emplacement doit étre
clairement circonscrit, car ces captures sont effectuées dans les eaux proches de la cOte, et il pense
gu’il est important de disposer d’informations géoréférencées.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ajoute que si les carcasses sont péchées durant le deuxiéme
semestre, c’est parce que la péche au thon a lieu autour du mois de juin. Cependant, s’il y a des
élevages de thons dans les zones concernées, le probléme résulte peut-étre du transfert de la zone
de péche aux zones d’engraissement. Si, par exemple, les cages servent a transporter des quantités
excessives de thons qui ne peuvent pas bouger, les individus qui meurent pourraient étre rejetés
en mer pendant le transfert.

Claudia Benassi (Coldiretti) précise que ce probléeme n’a pas été signalé en Italie.

Rafael Mas (EMPA) souligne qu’il s’agit d’un probléme récurrent depuis 25/30 ans, méme avant le
plan de reconstitution du thon rouge, car il y a dans cette zone une concentration de thons en mai
et en juin, et une semaine ou deux mois apres la péche des madragues, les chalutiers trouvent les
thons rouges en décomposition plus ou moins dans les zones ou sont passées les madragues. Si les
captures sont en revanche effectuées dans des zones plus distantes, il n’y a pas de carcasses, et
ceci est important. Ce ne sont pas a son avis des coincidences, il existe des preuves sous forme de
photos et de vidéos, dont il ressort que la quantité est importantes et que I’on n’arrive souvent pas
a remonter le filet en raison du poids. Il souligne qu’il est désormais possible de dénoncer cet état
de fait, mais qu’il existe depuis toujours.

Bertrand Wendling pense que, si la situation n’a pas changé, cet argument doit étre repris,
accompagné d’une collecte de données, et que ces informations doivent étre transmises aux
autorités. Il demande a Leon Bouts (AECP) si, au niveau de I'ICCAT, les régles des transferts sont
suffisamment strictes, et si ce probléme pourrait a son avis dépendre des zones, car les zones ou
le phénomeéne est observé sont peu profondes.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) ajoute qu’il existe malheureusement une zone des Baléares, la
GSA 5, qui est la meilleure zone de péche au thon rouge en Méditerranée. Quand il s’y trouve un
banc de poissons, on essaie de I'encercler par en dessous avec la senne, mais que le temps
d’attente dans les cages fait que les thons vivants sont regroupés dans la partie inférieure du filet,
et quand les remorqueurs passent pour les cages d’engraissement, ces poissons disparaissent et
ne sont pas comptabilisés. Il explique qu’il y a encore des bateaux de la Cofradia de Palma qui
n’osent pas se rendre dans cette zone qui est un champ de mines, car ces carcasses restent enfouies
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et il existe le risque de les capturer avec les chaluts. Heureusement, en 2023, les thons se trouvaient
entre |biza et Majorque. |l précise ensuite que la flotte de chalutiers ne travaille pas a 1000 m de
profondeur.

Leon Bouts (AECP) remercie avant tout le MEDAC pour son invitation et présente son collégue,
Sergio Amorim, qui est I'expert de son unité. |l regrette que la DG MARE soit absente, mais rappelle
gu’en matiere de mesures de gestion, la CE joue un réle important, comme dans cette situation.
Du point de vue du contréle, il est important de noter que la remise a I'’eau des carcasses de thon
rouge est légal, c’est-a-dire que la possibilité de relacher ce poisson existe, mais qu’il existe
également I'obligation d’enregistrer ces opérations. Il est par conséquent possible de vérifier que
ceci est effectué de maniére constante et réguliére, et I’AECP peut aider a trouver des solutions. Il
précise qu’il a pris note de la diffusion géographique, les Baléares, mais il n’exclut pas qu’il puisse
y avoir des carcasses dans d’autres zones. Il souhaiterait mieux comprendre a quelle phase des
opérations les poissons meurent : pendant le transport ou lors des lachers des élevages. En tout
état de cause, il est important d’éviter cette mortalité, c’est pourquoi le protocole de libération
devrait étre vérifié. Il invite tous les participants a collecter des données en ce sens, en tenant
également compte des données concernant les courants marins.

Le coordinateur, Bertrand Wendling, pense qu’il est par conséquent important de recueillir
également les données concernant les zones de transfert pour comprendre I'origine du probléme.

Sergio Amorim (AECP) précise que, pour le travail sur la planification des opérations de controéle, il
est important de savoir ou ces événements se produisent et s’ils correspondent a des transports
de thon des navires de péche. Dans le cadre des JDP, on sait qu’il existe des procédures spécifiques
a I'enregistrement des thons rouges morts, et I’AECP collabore avec les EM pour le contréle, mais
il y a également la gestion, qui fait partie des compétences de la DG MARE. |l rappelle que cette
guestion est analysée dans |'évaluation du risque, notamment pour ce qui concerne les quotas des
EM, et pense que le MEDAC pourrait faciliter la collecte des toutes ces données provenant des
différentes zones de péche pour les transmettre ensuite a I’AECP.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) est surpris que la libération des thons soit légale, et se
demande, pour ce qui concerne les sennes coulissantes, s’il n’y a pas également un protocole de
protection de I’habitat. Il ajoute que les EM, avec tous les systemes existants de localisation des
navires de péche, devraient déja avoir des données sur les lieux de libération de ces poissons. A
Tarragone, en 2020, des thons se sont échappés en grandes quantités, et on a ensuite capturé des
thons en état de décomposition, ce qui implique toute une série d’opérations a bord, comme la
désinfection du bateau, et également en raison de la forte odeur qu’ils dégagent. Il demande s'il
existe un protocole obligeant a déclarer tous les poissons qui sont libérés morts. Les EM savent
précisément ol sont péchées ces carcasses, mais il n’y a pas de contréles, et on ne tient pas compte
des dommages collatéraux. Il pense qu’avec les données sur la position des captures et du
transport, il est possible d’en comprendre I'impact. Il explique que le thon est un poisson habitué
au type de proies qui se trouvent dans la zone, et souhaiterait par conséquent connaitre les taux
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de survie. Il y a plus de thons en dehors des cages qu’en dedans, ils sont le triple de ce que I'on
estime.

Carlos Ros (FBCP) indique qu’il a toutes les données, les coordonnées de la flotte, et donne
I'exemple d’un bateau qui a embarqué en juin 5 individus de 200 kg, ce qui représente un poids
énorme que le chalut ne peut pas soutenir. Il est favorable a la collecte des données par
I'intermédiaire du MEDAC, et ajoute que la campagne de péche va du 26 mai au 30 juin, mais que
I’on capture des carcasses toute I'année en raison des courants qui les éparpillent dans une zone
tres étendue.

Le coordinateur indique qu’il fera en sorte d’établir une feuille de route pour la collecte des
données 2025.

Marzia Piron indique qu’il serait intéressant de collecter les données des membres du MEDAC et
demande si les représentants de ’AECP ont des données sur les transferts entre cages.

Alessandro Buzzi (WWF) précise qu’il s’agit de deux choses différentes : la libération d’animaux
vivants en raison du dépassement du quota, opération qui est entierement documentée par les
caméras, et dont les films sont déposés a I'lCCAT, tandis que la question des rejets d’individus morts
pendant |'élevage est plus complexe. Il pense qu’il s’agit cependant d’'une péche tres surveillée, et
gue la présence d’un observateur régional est obligatoire a bord de chaque navire. Par conséquent,
selon lui, les animaux morts et les rejets doivent étre enregistrés et soustraits du quota. Il en déduit
gue ces carcasses sont a imputer aux opérations de péche, bien que la dynamique en soit difficile
a comprendre. On pourrait peut-étre demander a la DG MARE de se charger, au sein de I'lCCAT, de
clarifier les données déclarées par les observateurs, et il faudrait prendre des mesures en cas
d’absence de correspondance de ces données.

Bertrand Wendling pense que des poissons échappent aux opérateurs, et que I’enregistrement des
carcasses dans une base de données est fondamental.

Leon Bouts (AECP) pense que l'idée de collecte des données par les membres du MEDAC
concernant la capture des carcasses pour la prochaine campagne, ou la collecte de données
historigues, est intéressante. Il précise que, si le thon rouge meurt durant le processus de transport
et est relaché, il n’y a pas d’obligation d’en rendre compte. Il demande a Sergio Amorim quelles
données transmettent les EM.

Sergio Amorim (AECP) répond que les données dont il dispose pendant la campagne du thon sont
I'ITD (ICCAT transfer declaration), et, conformément aux dispositions, les autorités de contréle
recueillent toutes les informations, mais ce sont les EM qui sont responsables des données.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) ajoute qu’on observe dans la GSA5, en peu de temps, la
cohabitation de cages, chalutiers et remorqueurs, avec une flotte espagnole et francaise, et que si
les blue box et les JPE étaient controlés, il serait possible de le démontrer sans probleme. Il rappelle
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que, lors du passage du bateau a la cage, on ne compte pas les thons et que ceux qui meurent
coulent.

Carlos Ros (FBCP) indique qu’il connait bien les normes sur les petits engins qui péchent le thon
rouge, mais pas celles concernant les grands senneurs. |l sait cependant que tout est enregistré, et
ne comprend pas si les rejets sont déduits du quota global. D’autre part, étant donné que les
individus ont une valeur pouvant étre importante en fonction de leur taille, il demande si ces rejets
sont intégrés dans le quota. La FBCP a dénoncé cette situation, en 2022, elle a envoyé des
communications officielles a tous les EM, a I’AECP, a I'ICCAT, a la CE, et le fera a nouveau. Il insiste
sur le fait que toutes les données sont déja disponibles, ainsi que les coordonnées et les
profondeurs. Les ONG parlent elles aussi des captures accidentelles de carcasses, et I'opinion
publique est trés attentive au sujet.

Le coordinateur coordonnera la collecte d’informations pour cette campagne, et le MEDAC
préparera un avis pour la DG MARE, précisant que le probléme existe depuis plusieurs années.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) profite de la présence des représentants de ’AECP pour demander si
la présence du patrouilleur en Méditerranée est effective. Dans ce cas, il souhaite savoir quels
contréles il effectue: uniquement sur les flottes européennes ou également sur les flottes
africaines, étant donné que I'on est tenu par les Recommandations communes de la CGPM et que
I'on sait que les flottes égyptienne, algérienne et marocaine continuent de s’étendre ?

Leon Bouts (AECP) répond que I’AECP a trois patrouilleurs, dont un opére en Méditerranée, et qu’il
y a toujours un coordinateur et un inspecteur a bord, ainsi que les inspecteurs des EM, qui les
envoient en fonction de 'EM du bassin méditerranéen ou ils se trouvent. Il existe également un
programme annuel sur I'’évaluation des risques, ainsi que des campagnes spécifiques. Pour ce qui
concerne les contréles des navires de péche qui n’appartiennent pas a I'UE, mais a la CGPM/ICCAT,
il existe plusieurs programmes d’inspection dans les eaux internationales, et des rapports figurant
dans le rapport annuel.

M. Buonfiglio demande si les résultats sont indiqués dans le rapport annuel, auquel cas il les y
cherchera.

Rosa Caggiano demande a M. Bouts d’envoyer au Secrétariat la partie concernant la Méditerranée,
si possible.

M. Bouts répond qu’une fois que le rapport 2024 sera finalisé, il le transmettra.

Le coordinateur indique qu’une bréve présentation sur I'avancement du projet « large Pelagic »
auquel le MEDAC participe était prévue, mais qu’elle sera exposée a la prochaine réunion.
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Alessandro Buzzi (WWF) ajoute que le projet est en phase de cloture, et qu’il prendra fin en juin. Il
indique que deux appels d’offres viennent d’étre lancés afin d’étayer une critique de la durabilité
des fermes d’engraissement de thons. Dans le cadre de I'étude, le colit écologique des fermes sera
évalué, afin de déterminer I'incidence d’un kilo de thon par rapport a d’autres systemes de péche
du stock sauvage, telle que la senne coulissante ou les palangres, ainsi que I'impact sur le stock de
petits pélagiques, car on a trés peu de données sur ces derniers, qui sont utilisés pour engraisser
les thons au lieu d’étre destinés a la consommation humaine. lls proviennent souvent de zones
distantes, sans tracabilité, car ils ne sont pas destinés a la consommation humaine, et pourraient
présenter des problémes de santé alimentaire (Afrique occidentale). Cette présentation sera
exposée lors de la prochaine réunion du GT2.

Le coordinateur remercie tous les participants et léve la séance.
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MPAKTIKA THZ OMAAAZ EPTAZIAZ 2 — METAAA NEAATIKA

14 Anpiliov 2025
AlaSikTUaKa

JUVTOVLOTAG : Bertrand Wendling

O ouvtoviotig Bertrard Wendling knpUooel Tnv évapén twv gpyactwv kot ivel apéowg Tov Aoyo
otnv EkteAeotikn Mpappatéa ka Caggiano mou €€nyel OTL n ocuvavtnon auth opyovwonke adou
ermuBefatwbnke n cuppetoxn tng DG MARE kat n cuppetoxn tou EFCA aA\d Aoyw aveNnUUEVWY
UTIOXPEWOEWV SeV Ba UMOPETEL VA TIAPEL LEPOG KAVEVAC EKTIPOCWTTIOG oo tnv DG MARE.

O OUVTOVLOTI G EUXAPLOTEL TOUG CULUETEXOVTEC Kol INTAEL VA YIVEL EYKPLON TNG NUEPRoLag dlatagng
KOlL TWV TIPOKTIKWV TNE TeAeutalag uBpldikng ouvavinong tng OE2 mou éAafe xwpa tov OkTtwppLo
Tou 2024. AkoAouBel n opdpwvn €ykplon KoL Twv SU0. ZNTAEL KATOTILV OO TOUG OUUUETEXOVTEG Val
€kB€oouV gv cuvtopia TOUC MPOPANUATIONOUC TOUG WG TIPOC TOUG OKEAETOUC epubpwv TovVwy. To
B£pa aUTO AVTIHETWIIOTNKE Kal KAtd TNV Slapkela AAAWY cuvavTOewV Kal KaAel dlaitepa Ttoug
didouc amnod tig Baleapideg va mapouv Tov Aoyo.

O Xavier Domenech (Fed. Tarragona) Bupilel OtL €xel Katayyeilel TTOAAEC HOPEG TNV KATAOTACN
mou Buwvouv otnv Topaywva OTMou UTIAPXOUV Ta TILo peyaAa ektpodeia epuBpol tOvou otnv
Meooyelo kal TOAU ouxva To OALEUTIKA He Sixtua Tpata¢ kataypddouv pia oelpd omo
TpoPBANUaTa AOYyw TwV OKEAETWV TwWV €puBpwv TOVWV otnv Bdalacoca. Avadépel OTL aUTO TO
TPOPANUa Sev £xel akopn AuBel aAAa mapapével éva MpoPAnUa cuvimapéng HeETAEY TG TPATAC
Kol Twv ektpodeiwv. Yriootnpilel 0tL pia dopd tov xpOvo oL TOVoL armeAEUBEPWVOVTOL OE YELTOVLKEG
TLEPLOXEG OTIOU YIVETAL QALELD LE YPL YPL KOL KATTAL CUVETIELOL O€ AUTH TNV MEPLOXN €lval aduvatov va
yivel aAtela pe ypL ypL vl Hikpd TteAaykA. AnAwvel OTL TNV teAeutaia popd ameAevBepwObnkav
otnv BdAacoa 50 tovol epuBpol TOVOU KOVTA OTLG TIEPLOXECG OTOU YiveTal aAlela pe ypL ypL.
Avadépel OTL emikeltal n €vapén tNG €mMOXNG KoL OTL PETA amd TNV ameAeubépwon Twv
mAeovaopdtwy e€adavilovtal Ta UIKPA TIEAQYLKA HE OUVETELX va SnpLoupyeital éva peydio
TMPOPANUA. Oswpel CUVENWCE OTL TA TIPWTOKOAAQ ameAeUBEPWONG TWV TOVWV eival Eéva dAAo BEpa
mou Ba mpémnel va pooteBel otnv 6N yvwotr mpoBANUATIKA TWV OKEAETWV.

O ouvtovioTtn¢ InTdeL va LABeL av uTtApXEL pia kataypadr Twy EPLOXWY OTIOU ameAeuBepwvovTal
T Papla, mEpa amnd CUYKEKPLUEVEG TEpLOSoUG. To Bpa lval av umtdpyxouv Sedouéva OXETLKA UE
To {NTNUO.

O Xavier Domenech amavtael OTL n meploxn lval autr) mou BplokeTAL UTPOOTA OO TOV KOATIO TOU
San Jordi gv punopel OpwG va Swoel pa e€Rynon yLo o AOyo oL TPATES TIOU GUYKEVTPWVOUV TOUG
okeAeToUC Bplokovtal kovta ota ektpodeia kot Toug KAwPoUG. e 6Tl adopd TNV Xpovikr nepiodo
, UTAPXEL HEYOAUTEPN ouXVOTNTA To SeUTEPO €EAUNVO TOU XPOVOU OAAG SeV TILOTEVEL OTL UTIAPYEL
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karola €€nynon. To povo BEPRato sival n eyylutnTa pe Toug KAwPRoUG Kal KATA CUVETELQ Ba TPETEL
VaL UTTAPXEL KATIOLOL OXECN UE QUTO.

O Carlos Ros (FBCP) ekdpadlel tTnv SUCAPECKELA TOU Yla TNV AMOUCLA TWV EKMpoownwy ths DG
MARE armnod tnv otiyun mou 1o mpoPAnUa eixe AdN AVILETWILOTEL 0TV cUVAVTNON Twv ABNVwv.
Avadépel otL untapxouv dedopéva ylati kabe xpovo kataptiletal Evag GAKEAOC OXETIKA UE TA
OALEVOTO LE TPATEG KOl KABE Xpovo kabiotatal oadég OTL KataoTpédovtal Ta aAlevpata Kol Sev
elval mAéov gumopevolpa AOyw Twv okeAeTWVY puBpou tovou. AvadEépel emiong OTL AUTO EpXETaL
va rpooteBel otnv Nén svailodnTn Katdotaon yla Toug aAleic Adyw tng Helwong TwV AALEUTIKWY
NUEPWV oTo TAaiclo tou MoAuetoug Mpoypdupatog ylo thv Autiki Meooyelo. EUxetal va
uTtapEoUV MEPLOCOTEPOL EAEYXOL KL ETTAYPUTIVNON. AEIXVEL TOV XAPTN TWV OALEUUATWY Tou 2024
KOL TWV TIPONYOUUEVWY ETWV Kal avadpEpeL OTL yia mapddelypa 1o 2023 To KOMASL TWV TOVWV
Bplokotav otnv Tumila Kal Kotd CUVETELD ixav AlyoTtepa tpoBAnpaTa.

O ouvtoVvLoTN G UTIoYPOUUIZEL XWPLG va BENEL va OoTLypOTiOEL KavEVAV OTL O EVTOTILOUOG Ba TtpEmel
va elval anoAuta akplBng ylati n aAleutikn auty 6pAdon avanTUooETOL OE TIEPLOXEG KOVTA OTNV
aktr). Katd cuvénela Bewpel OtTL elval onpavtikod va untapéouv mAnpodopieg e yeo-avadopd.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) Bewpel 0TL av oL okeAeTol aAteVovtal To SeUtePo €Aunvo,
aUTO odelleTal OTO YeYOVOG OTL N aAleia Tou epuBpol tovou yivetal yupw otov louvio. Av OpwG
OTIG TEPLOXEC ToU AapPdavoupe umoyn pag umdapxouv ektpodeia TOVou, €VOEXOUEVWG TO
POPANUa Bploketal oto OTL yivetal petadopd amo tnv mepLoxn aAlelag otnv mePLOXT TTAXUVONG.
Av yla mapadelypa otous KAwPou¢ petadopdg petadépovial UTEPBOALKEG TTOGOTNTES KOLL OL TOVOL
bev €xouv xwpo yla va KwvnBouv, eival mbavov va metdyovtal otnv BdAacoca oL tévol Tou
nieBaivouv.

H Claudia Benassi (Coldiretti) avadépel 6tL otnv Itadia ev aviipeTwniotnke autd 1o MPOBAnUa.

O Rafael Mas (EMPA) umoypappilel 6tL auto eival éva mpoPAnua mou avakumtel 6w kat 20-25
XPOVLA KON KOLL TIPLV QIO TO MIPOYPUUUA VAKTNONG TOU EpUBPOU TOVOU YLATL OTNV CUYKEKPLUEVN
TLEPLOXI UTTAPXEL IOl CUYKEVTPWON TOVWVY Tov Mdlo kal Tov louvio Kot pio eBdopada peta np Svo
UNVEG LETA OTTO TO TEPACHA TWV TOVAALEUTIKWY, OL TPATEG Bplokouv TOVOUC o€ amoouvBeon mavw
KATW OTLC TIEPLOXEG OO OTIOU TMEPACOV TA TOVAALEUTIKA. Av avtiBeta n aAleuon ylvetal o o
OTTOLOLKPUOEVEG TIEPLOXEG, HEV UTIAPYOUV OKEAETOL KOl QUTO ELVOLL ONUAVTLKO. OewpPEL OTL AUTEC
Sev elval ouUMTWOELG Kal urtapxouv amodeifelg kal Bivteo omou ¢aivetal ekaboapa OTL n
noootnTa elval ToAU peyaAn ko ToAU cuxva dev eival Suvatov va tpafréouv ta dixtua Adyw Tou
Bapoug. Yroypappilel OTL Twpa €Xouv TNV SUVATOTNTA VA TO KATAYYEIAOUV Elval OPHWG KATL TTOU
ouvéBatlve aveékabev.

O ouvtoviotn¢ Bertrard Bewpei 6tL av Sgev aAAafouv ta mpaypoTo auTo To BEpa Ba ipenel va teOel
Kol TTAAL PE pilor ouykévtpwon Sedopévwy Kot Pe pia mpowbnon autwv Twv TANPodopLWY OTLC
OPXEG. Zntael ano tov Leon Bouts (EFCA) av oe eminedo ICCAT ol Kavoveg mou SLEMOUV TIC
petadopég elval apkeTA auvotnpol Kat av Katd tnv daror) Tou autd to npoBAnua Ba pnopouos
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va €€aPTATAL ATIO TLG TIEPLOXEG, YLATL OL TIEPLOXEG OTIOU MapaTnPElTal auTo To GALVOUEVO SEV EXOUV
peyalo Babog.

O Domingo Bonnin Bautista (FBCP) avadépel otL £€xouv TNV atuyia va €xouv pia Tétola meploxn
otLs BaAeapideg , tTnv GSA 5, mou eival n kaAUTepn aALEUTLKA TIEPLOXN Yl Tov EpuBpd TOVO oTnV
Meooyelo. Katd ouvenela otav epdaviletal €va komadt PapLwv yivetal pio mpoondbeia pe ta ypL
ypLva KUKAwBeL armo katw. O xpovog OUwE aVapovh ¢ oTous KAwBoUG eivat o Adyog rtou ot {wvtavol
TOVOL CUYKEVTPWVOVTAL OTO KATW UEPOG OO TO SiXTU Kal OTAV MEPVAV TA PULOUAOUEVA YLOL TOUG
KAwBoUG mayxuvong to Papt auto e€adaviletal kot SV TPOOUETPATOL.

E€nyel 6tLotnv Cofradia tng MAaApa umtdpyxouv aKOWN AALEUTIKA TTOU S€V TOALOUV VA TTPOOEYYIoOUV
OUTA TNV TIEPLOXH TIOU amOTeAEL vapKomESLO ylaTl autol ol okeAeTol BAaBovtal Kot Otav MEPVAEL N
Tpata umdpxel o kivbuvog va toug aAlevoouv. To 2023 ot epuBpol tovol eutuxwg evromilovtav
HETAEL TN lpmla kot Tng Maytopka. ALleuKPLVIZEL KATOTILV 0 OUANTHG OTL O OTOAOG TWV TPATWV eV
Spaotnplonoleitat ota 1000 pétpa Badoc.

O Leon Bouts (EFCA) suxaplotel kat’ apxdg to MEDAC yla tTnv mpookAnon Kol mopouctalel Tov
ouvadeAdo Sergio Amorim mou €ival 0 EUMELPOYVWHOVAG TOU TUAUOTOS Tou. Ekdpalel tnv AUMN
Tou mou Sev napiotataln DG MARE aAAd Bupilel OTL OTav POKELTAL YLO SLOXELPLOTIKA METPA, ELVaL
ocadég otL N EE £xel onuavVTIKO pOAO OMWE CUMPBALVEL O AUTH TNV MEPIMTTwaon. Amo tnv arnoyn tou
eAEyXOU €lval oNUAVTIKO va ToVIoTEL OTL N aneAeuBépwon Twv okeAeTwv epubpol Ttévou eival
ocadwg vouLun. Yrtapxetl dnAadn n duvatotnta va adrivetal eAeUBepo auto to aAievpa aAAd o€
emninmedo eAéyxou UTIAPXEL KAL N UTIOXPEWON Kataypadng Twv dpdoewv. Yoypapupilel otL pmopet
Va UTTAPXEL EAEYXOG €TOL WOTE AUTO VA YIVETOL PE TPOTIO 0TAOEPO KAl UE TAKTIKOUE pUBUOUG £TOL
wote va punopéoel va Ppebel pia Avon. Avadépet 0TL EAafe umtodn Tou TNV yewypadLkr) KATAVOUN
otlG BaAeapideg ald Sev amokAeiel va umtdpEouv kat AAAOL OKEAETOL OTNV TtEPLOXH. ZNTAEL vVa
kataAdBel kaAUTepa o€ ol GAcN TWV ETUXELPNOEWY EBaivouy Ta aAlevpata, av auto cupPaivel
Katd ) SLdpkeLa TNG HeTadopdg f katd tnv Sdldpkela TN aneAeuBépwong amo ta ektpodeia. Ze
KAOe mepimTwon moTeVEL OTL ElVOLL ONUAVTLKO VA artodeVYETAL AUTO TO TOCOOTO BvnoLUdTNTAC KOl
KT cuveMela Ba mpenel va enavefetaotel To MPWTOKOAAO ameAeuBépwong. KaAel 6Aoug va
OUYKEVTPpWOOUV debopéva mpog auTh TNV KateUBuvon AapBavovtag urtodn Kal Ta OTOLXEL yLo Ta
BaAdoola pevpaTa.

O ouvrtoviotrc Wendling moteUel GUVENWC OTL €lval GNUOVTIKO VO CUYKEVTPpWOOUV Kal SeSopéva
yla T {wveg HeTadopac TIPOKELUEVOU VA YIVEL KATOVONTO TO TToU o elAeTaL TO TIPOBANUAL.

O Sergio Amorim (EFCA) avadépel otL og OtL adopd to BEpa tou oxedlaopol Twv SpAcEwv
eA€éyxou, €lval onNUAVTIKO va yvwpilel kaveig mou Ba Adfouv xwpo aUTEC ol SPACELS KAl KOTA
TLOOOV CUUTTILITTOUV HE TIG HETADOPEG EPUBPOU TOVOU OO TA AALEUTIKA. XTO TAaiiolo tou JDP (Joint
Development Partnership — Kown ZXuumpaén Avamrtuéng) eivalt yvwotd OTL UTApYXouV
OUYKEKPLUEVEC SLabIKOOIEG vl TNV KoTaypadr TwV VEKPWVY €puBpwV TOVWY evw TapaAAnAa
UTTAPXEL KOl cuvepyaoia Pe Ta KpAatn HEAN. Elval Opwe EekaBapo OTL utapxeL kKat n dltaxeiplon mou
gpminrtel petafl Twv appodlotntwy tng DG MARE. OQupilel 0TL auTo eival éva BEpa mou avaAveTol
otnv afloAoynon tou KvdUVou OKOWN Kol O€ OTL apopa TIC TTOCOOTWOELC TWV KPOTWV HEAWV.
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Oewpel otL evdexopévws to MEDAC Ba pmopouace va SLleukoAUVEL TNV GUAAOYN OAWV QUTWY TWV
6ebopévwy oTic S1adopeg AALEUTLKEG TIEPLOXEC KAl LETA VA TA amooTeiAeL oto EFCA.

O Xavier Domenech (Tarragona) ekdpalel Tnv €KMANEN TOU yLa TO YeYovog OTL Bewpeitat vOULUN n
ameAeVBEPWON TWV TOVWVY KAL OO TNV OTLYLI TIOU JWAGLE YA ypLYPL. AVOPWTLETOL OV UTTAPXEL KL
€va MPWTOKoAAo pootaciag twv Blotonwv. MNépav autol MPOooBETEL OTL TA KPATN UEAN LE OAa T
CUOTNHATA EVIOTILOMOU TWV UTIOPXOVTIWV aALEUTIKWY, Ba énpene Adn va €xouv dedopéva yla To
Tou akpLBw¢ ameAevBepwvovtal autd ta allevpata. AvadEpel otL otnv Tappaywva to 2020
EEduyav PEYAAEC TTOOOTNTEC OO TOVOUC KOl KATOTILV CUYKEVTPWONKAV Kal TTAAL O KOTAOTOON
amoouvOeonc. AuTO OUVETIAYETOL HIOL OEPA OO EVEPYELEC EMAVW OTO OKAPOC OMwE ylo
TAPASELYUA TNV ATMOAUAVGN TOU AALEUTIKOU AOYW TNG €VTovNnG LUPWAELAC TTOU €XOUV TIPOKAAECEL.
ZnTacl va HABeL av UTIAPXEL EVa TPWTOKOAAO TTOU UTIOXPEWVEL va SnAwvovtal 6Aa ta aAlevpata
mou pixvovtal otnv Bdlacoa vekpd. Ta kpatn HEAN yvwpilouv pe akpifela mou akpLBwg
oAlevovtal autol oL okeAetol pa dev uTtApXEL KATIOLOG €AeyxoG Kal Sev AapBavovtal umoyn ot
mapAanAeupeC {nuieg. Oswpel otL AapBavovrtag unmoPn Tta Sedopéva yla TOV EVIOTIUOUO TWV
OALEVLATWY KaL ylo TV petadopad Ba pmopoloe Kaveig va KOTAAABEL TIC ETUMTWOELG. EEnyel otL o
€pUBPOC TOVOG €lval £va alieupa OV TIG TEPLOCOTEPEC GOPEC elval ouvnBLOUEVO OTO 160G TwV
OnpapATWY TNG TIEPLOXNG KOL KATA CUVEMELX Ba NTAV OKOTIHO va Yivouv yvwoTol ol SeiKTeg
emBilwong. Yapxouv MePLOCOTEPOL TOVOL EKTOG TOPA EVTOG TwV KAWPBWV , €lval To TPUTAAGCLO Ao
ouTO Tou Ba pmopovoe va okedtel Kavel.

O Carlos Ros (FBCP) avadépel otL €xel OAa ta SebSoUEVA, TIG CUVIETAYHUEVEG TOU OTOAOU, Kol
avadépetal oto mapadelypa evog aAleuTikoU mou tov louvio doptwoe mévie Tepayla twv 200
KIAWV TIOU QVTUTPOOoWTEVOUV £val TEPAOTLO BApog Tou dev pmopel va avte€el pia tpdata. AeL OTL
elval unép tou va cuykevipwBouv ta dedopéva peow tou MEDAC kal tpooBETeL OTL N AALEUTLKA
nieplodog nnyaivel amno tig 26 Maiiou péxpt tig 30 louviou aAAd oL okeAetol allevovtal 6Ao Tov
XPOVO AOYyw TWV pEUUATWY TIoU Ta SlaoTieipouv o€ pia Wblaitepa EKTETAPEVN TIEPLOXN).

O ouvtovlotAg Seopevetal va SpACEL TIPOKELWMEVOU va UTtApEEL €vag Tivakag Topeiag otnv
ouAoyn Twv dedopévwy yia to 2025.

H Marzia Piron avad£pel otL Oa Atav evdladEpov va cuykevIpwBoUv oTolxeia amo ta HEAN Kot
{ntaeLva pabeL av ol ekmpocwroL tou EFCA €xouv otolyeia yia Tg LeTOPopEC LETAED TWV KAWPBWV.

O koc Buzzi (WWF) Steukpuvilet otL yivetal oulntnon yla dvo Stadopetika mpdypata. Exoupe amo
™V pia mievpa v anelevBépwon {wvtavwy {wWwv AOyw Tou TTAEOVACUATOC TWV TIOCOOTWOEWV
KoL autr n dpacon €xel TEKUNPLWOEL e oTtepeoKApEPES KoL Ta AU €xouv KatateBel oto ICCAT. Ano
™V AAAn mAeupd eival MePLoCOTEPO TOAUTIAOKO TO DU TWV QTOPPUITOUEVWV TWV VEKPWV
OALEUPATWVY KOTA TNV SLAPKELX TNG EKTPODNG. 2 KAOe Tepimtwon, Bewpel OTL MPOKELTAL YL pia
dlaitepa eAeyxopevn allela Kol KOTA CUVETIELQ ETIAVW OE KAOE QALEUTIKO UTIAPXEL UTIOXPEWON
nmapouaoiag evog mepldepelakol mapatnenth. MOTEVEL KATA CUVETELA OTL TO VEKPA {wa KoL Ta
amoppLTTOpEVa Ba pEmeL va Kataypdadovtal Kat va adalpouvtol oo TV mocooTwaon. KataAnyet
OTO CUUTTEPOOHO OTL AUTOL oL OKeEAETOL Ba TTpEmeL va amodoBoUv oTIC AALEUTIKEG SpAOELg TapOAo

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNC |
mou elvatl SUOKoOAO va yilvel katavontn n Suvapikn toug. Evéexouévwg Ba pmopovoe va Intnbet
arn6o v DG MARE va aocxoAnBel pe to Bépa autd oto mAaiolo tou ICCAT mpokelévou va
Sleukplvioel ta otolxela mou €xouv SNAWOEL amd Toug MopATNPNTEG KOL OE TEPLMTTWON TOU Sev
unapéel avtamnokplon Ba npémnel va AndBouv péTpa.

O ouvtoviot¢ Wendling iotevel 6TL umtdpxouv aAleUpata tou Eedpelyouv amod ToUG mapaATNPNTES
KOL KOTA OUVETELD N Kataypadn Twv okeAetwv oe pia tpamnela dedopévwy eival ouowdoug
onuaoiac.

O Leon Bouts (EFCA) Bewpel otL pia eviladépouvoa 16€a Ba Tav va cuykevtpwBouv ta dedopéva
oo MAEUPAC Twv PeAwV Tou MEDAC o€ OtL adopd tnv MeEPLOUANOYH TwV OKEAETWYV TNV EMOUEVN
TeEPL0S0 Kal EVOEXOUEVWVY VA KATAYpaPOUV KOl LEPLKA LOTOPLKA SeSopéva. ALEUKPLVIZEL OTL OTAV O
€puBpbG TOvog meBavel kata TNV Stapkela TnE Stadkaoiog petadopdc kat aneAeubepwvetal , Sev
UTTAPXEL UTIOXPEWOH UTIOBOANG Hiag €kBeonc. Zntael amo tov cuvadeAdo Sergio va tou avadEpel
ta 6edopéva mou AapBAavouv armo ta KpATn UEAN.

O Sergio Amorim (EFCA) amavtael otL ta 6edopéva mou €xouv Katd tnv nepiodo aiieuong tou
€puBpoUL tovou eivalto ITD (/ccat transfer declaration- AnAwon Metagopdc Iccat) kot pue Baon Tig
SLaTALELG OL ApXEG EAEYXOU CUYKEVIPWVOUV OAEC TIG MAnpodopieg ala ta dedopéva avikouv ota
KPATN MEAN.

O Domingo Bonnin Bautista (FBCP) aggiunge che nella GSA 5 Ba BpeBouUv va cuvundpyxouv o€ Aiyo
Xpovo kAwpPol, Tpdteg, pUHOUAKA pall Pe TOV YOAALKO KAl TOV LOTIAVIKO OTOAO. Av yLvoTav €vag
€Aeyxo¢ ota Blue Box kal ota logbook Ba ntav duvatov va amodelytolv Ta MOpATAVW XWPLS
Kavéva TpOoPAnua. Tovilel OtTL Otav yivetal To TEPACHA Ao TO OALEUTIKO oTov KAwPO, dev
Kataypddovtal oL TOvol Kot autol mou mebaivouv kataAryouv otov mubuéva.

O Carlos Ros (FBCP) avadépel 0TL yvwpilel KAAA TOUG KAVOVEG TToU apopolV Ta EpYaAELa NOOOVOG
onuaociag mou xpnolpevouv otnv alieuon tou €puBpoul tévou. Aev yVwPILlEL OUWE TOUG KAVOVEG
OXETIKA ME TO MEYAAQ ypL ypL Z€PEL OHWG OTL OAa kataypddovral. Kotd ouveneila Oev
KataAafaivel av Ta QmOPPUTTOUEVA adalpoUVTOL OO TNV YEVLKA TTOCOOTWON Kal €mMeldn ta
oAleUpOTO €XOUV UEYOAN onuacia avaloya He To HEYEOOGC TOUC, QVAPWTLETAL OV QUTA Ta
QIMOPPUTTOUEVA AVTIKATOTITPL{OVTOL OTLG TOCOOTWOELG.

H FBCP koatayyelAel TNV Katdotaon Kal €XEL OTEIAEL EMIONUEG AVAKOLVWOELG OE OAQ TA KPATN HEAN,

to EFCA, to ICCAT Kkat tnv EE. Auto eilval kATl mou okomeUouv va avakavouv. Emuével otL
umapyouv SlaBéowa Oha ta Sedopéva , oL ouvtetaypéveg, ta Badn. Akoun kat ot MKO
0LOXOAOUVTOL HUE BEUATA OXETIKA LE TOUG OKEAETOUC TMOPAALEU AT EVW N KOLVI) YVWUN armodidel
dlaitepn onuaocia os auto to BEpua.

O ouvtovLoTr¢ Ba CUVTOVIOEL TNV CUYKEVTPWON MANPOPOPLWV YLOL QUTH TNV EKOTPATELD KOL TO
MEDAC Ba amooteilet pia yvwpodotnon otnv DG MARE yla va tovioel 0tL To mpopAnua udiotartal
£6W KoL APKETA XpoOvLaL.
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O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ekpetaAAeVeTAL TNV MOPOUGia TwV ekmpoownwy tou EFCA yua va
PWTACEL av Ta OKAdn TOU KAVOUV TEPUTOALEG otnv Meooyelo elval AMOTEAECUATIKA OTNV
amooToAn Touc. Av gival Suvartov Ba emBupoloe va yvwpilet TL eldoug eAéyxoug Ste€dyouv av ot
€Aeyxol adopolV HOVOV TOUC EVPWTAIKOUG OTOAOUC N KaL TOUG adpPLKOVLKOUG OTtO TNV OTLY U TIou
UTTAPXEL TIEPLOPLOUOC OO KOLWEC cuotdoels TnG TEAM adol omwe eival yvwotd 0 alyuntiakog
OTOAOC KaBwg Kat oL oTtoAoL TnG AAyepiag kal Tou Mapokou cuvexi{ouv va avamTUCooVTalL.

O Leon Bouts (EFCA) amavtdet 0t1 T0o EFCA €xet tpion oKAQT OV KAVOLV TEPUTOAIES , VOl Omd aVTA
Kveltar otnv Mecdyelo Kot mavtoTe LITAPYEL TAVE® GTO GKAPOG £VOIG GLVTOVIGTNG KOl £VOG EXOMTNG
KaOADG KOl Ol ETONTEG TOV KPATOV LEA®V. AVOLOYa Le TO KpATog HéL0G Omov PBpickovtat, Ta KpaTn
HEAN oTéEAVOVY emdmTEC. YTAPYEL KO VAL ETNG10 TPOYPapLpLa aE0AGYNoNG Kvdhvou Kot dteEdyovTat
OCLYKEKPLUEVES eKOTPATELES. ZE OTL APOPA TOVG EAEYXOVG TAV® GTO AALEVTIKE, TTOVL OEV OVI|KOLV GE
yopa pérog g EE kot mov evidocovtor cvvenwg oty TEAM-ICCAT vrdpyovv didpopa
TPOYPALLOTO EAEYY®V GE O1E0VT] VOATA Kot GLVTACCOVTOL EKBEGELS 01 OTOIEG EVOMUATMOVOVTOL GTNV
emota £kbeon.

O kog Buonfiglio Intdel va pabel av ta amoteAEéoUATA TEPLEXOVTAL OTNV €T oL £€KBeon. Oa Ta
avalntnoouv oto report.

H ka Caggiano {ntdeL and tov ko Bouts va anooteilel otn Mpappateio o pEPoG mou adopd TNV
Meooyelo, av givat Suvatov.

O koG Bouts amavtdel OTL CUUTTANPWVOUV To HEPOC Ttou adopd to 2024 kot HeTd Ba To oteilouv.

O ouvtoviotn¢ Steukplvilet otL eiyav mpoPAEP et va mpoBAnOel éva cuvtopo ppt yla tnv mopeia Tou
nipoypappatog “Large Pelagic- MeydAa Melaylkd ” oto omoio epmAékovtal Kot ekeivol aAAd Ba to
KAVEL OTNV EMOLEVN oUVAVTNON .

O Alessandro Buzzi (WWF) mpoacBétel otL gival oe paon oAokAnpwong, Ba teAewwaoel Tov lovvio.
AVOKOLVWVEL OTL £0UV HOALE TTpoKNPUEEL SU0 Slaywviopoug mou adopolv TV BLwoLUOTNTA TWV
EYKATOOTAOEWV MAXUVONC TOU TOVOU. XTNV UEALTN Ba afloAoyrioouv TO OLKOAOYLKO KOOTOG TNG
£YKATAOTOONG TIPOKELUEVOU VA YIVOUV KATAVONTEC Ol EMUTTWOELG EVOC KIAOU gpuBpou tovou o€
OX€0n HE AAAO OALEUTIKA CUOTAHATA ayplwv €W0WV OMwE ypL ypL 1 mapayadia Kabwc Kat ot
ETUMTWOELCG TIOU €XOUV OTO AmMoBEpaTa HIKpwV TMEAAYIKWYV ylati dgv gival TOANA oTolKela yvwoTtd
yla QUTA TIOU XPNOLUOTIOLOUVTAL YLa TIAXUVON TWV TOVWVY avTl yla avBpwrivn katavalwaon. NMoAv
OUXVA TIPOEPXOVTOL OTTO OO LOKPUOUEVEG TTEPLOXEC SiXWCE avixveuoLluotnTa yoti Sev mpoopilovrat
yla avBpwrvn katavaAwon Kat 8a pmopovoav va mpokuouv pofAnuata dtatpodikn vyeiag
(Autikn Adpikn). AuTég Tig ppt Ba tig Seiouv otnv endpevn Ouada Epyaciag.

O ouvTtoVvLoTAG EUXaPLOTEL GAOUC KOl OAOKANPWVEL TIC EPYACLEG.
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Ref:166/2025 Rim, 24. lipnja 2025.

ZAPISNIK RADNE SKUPINE 2 VELIKE PELAGIJSKE VRSTE

14. travnja 2025.
Online

Koordinator: Bertrand Wendling

Koordinator Bertrard Wendling otvara sjednicu i odmah daje rije€ izvrSnoj tajnici Rosi Caggiano koja
objasnjava da se ovaj sastanak organiziralo nakon $to je GU MARE potvrdio da ¢e sudjelovati, uz
suradnju EFCA-e, ali ipak, zbog drugih obaveza, nijedan predstavnik GU MARE-a nece modci
sudjelovati.

Koordinator zahvaljuje sudionicima i pita usvajaju li se dnevnired i zapisnik s posljednjeg hibridnog
sastanka radne skupine 2 odrzanog u listopadu 2024. te se oba jednoglasno usvajaju. Moli
sudionike da ukratko izloze problem trupova plavoperajne tune o kojemu se vec raspravljalo na
prethodnim sastancima, a posebno poziva kolege s Balearskog otocja da preuzmu rijec.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) podsjeéa da je u viSe navrata prijavio stanje u Tarragoni, gdje se
nalaze najveca uzgajaliSta plavoperajne tune na Sredozemlju i gdje kocarice vrlo cesto imaju
probleme zbog trupova plavoperajne tune u moru. Istice da ovaj problem joS$ nije rijeSen, ve¢ je to
problem koji se odnosi na koegzistenciju kodarica i uzgajalista. Tvrdi da se jednom godi$nje tuna
oslobada i ostavlja u podrucjima blizu ribolovnih podrucja u kojima love plivariéari te je stoga u tim
podruéjima plivaricama nemoguce loviti malu plavu ribu. Navodi da je posljednji put u blizini
podrucja plivarica u more pusteno 50 tona plavoperajne tune. Upozorava da ribolovna sezona
samo Sto nije pocela, a nakon ispustanja viska, nestaje mala plava riba, sto je veliki problem. Stoga
vjeruje da su protokoli pustanja tune josS jedna tema koju treba dodati veé poznatom problemu
trupova.

Koordinator pita postoji li evidencija i podaci o podrucjima i razdobljima u kojima se pusta tuna.

Xavier Domenech odgovara da se radi o podrucju ispred zaljeva San Jordi, ali ne mogu nikako
objasniti zasto su kocarice koje skupljaju legine u blizini uzgajalista i kaveza. Sto se ti¢e razdoblja,
pojave su ¢esée u drugoj polovici godine, ali ne vjeruje da za to postoji objasnjenje, jedina sigurna
stvar je da su u blizini kavezi, stoga svakako mora postojati neka veza.

Carlos Ros (FBCP) kaze da Zali Sto nema predstavnika GU MARE-3, jer je o problemu ve¢ bilo govora
na sastanku u Ateni. KaZe da postoje podaci, jer svake godine izraduju dosje o ulovu povla¢nim
mrezama (ko¢ama), i svake godine se isti¢e da je ulov unisten i da se riba viSe ne moze prodati na
trzistu zbog trupova plavoperajne tune. Dodaje i da se to nadovezuje na veé ionako osjetljivu
situaciju za ribare kojima je smanjen broj ribolovnih dana u okviru MAP-a za Zapadno Sredozemlje.
Poziva na vece kontrole i nadzor. Prikazuje kartu ulova iz 2024. i prethodnih godina, isticudi,
primjerice, da se 2023. jato tune nalazilo na Ibizi pa su imali manje problema.
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Medutim, koordinator naglasava, ne Zeleci stigmatizirati, da lokacija mora biti dobro utvrdena, jer
su ti ulovi u vodama blizu obala, pa smatra da je vazno imati georeferencirane informacije.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) smatra da, ako se trupovi love u drugoj polovici godine, to je
stoga Sto se ribolov plavoperajne tune obavlja oko lipnja, ali ako u razmatranim podrucjima postoje
uzgajaliSta tune, smatra da mozda problem lezi u premjeStanju iz ribolovnog podrucja u tovna
podrucja, odnosno ako se, na primjer, u transportnim kavezima premjestaju prekomjerne koli¢ine
i tuna se ne moze kretati, kod premjestanja se mozda uginuli primjerci bacaju natrag u more.

Claudia Benassi (Coldiretti) isti¢e da se u Italiji nisu susreli s ovim problemom.

Rafael Mas (EMPA) isti¢e da je to problem koji se ponavlja ve¢ 25-30 godina i prije plana oporavka
plavoperajne tune, jer na ovom podrudju postoji koncentracija tune u svibnju i lipnju, a tjedan dana
kasnije ili 2 mjeseca nakon ribolova klopkama za tune, kocarice pronalaze tunu koja je vise ili manje
u raspadnom stanju u onim podrucjima kojima su prosle klopke. Ako se, pak, lovi u udaljenijim
podrucjima, trupova nema i to puno govori. Smatra da to nisu slu€ajnosti i da imaju dokaze u obliku
fotografija i video snimki, iz kojih se vidi da je koli¢ina ogromna i ¢esto nije moguce dignuti mrezu
zbog teZine. Istice da je jedina razlika ta Sto sada imaju priliku to prijaviti, ali to se uvijek dogadalo.

Koordinator Bertrard smatra da bi, ako se stvari nisu promijenile, o ovoj temi trebalo ponovno
raspraviti uz prikupljanje podataka i prijenos informacija nadleznim tijelima. Pita Leona Boutsa
(EFCA) jesu li pravila o premjestanjima na razini ICCAT-a dovoljno stroga i misli li da bi ovaj problem
mogao ovisiti 0 zoni, jer su podrucja u kojima se problem javlja plitka.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) isti¢e da imaju tu nesrecu Sto je njihovo podrucje na Balearskim
otocima, GSA 5, najbolje ribolovno podrucje za plavoperajnu tunu na Sredozemlju i stoga se jato
ribe pokusava uloviti okruzujuéim mrezama odozdo, ali se zbog vremena cekanja na kaveze Zivi
primjerci tune okupljaju na dnu mreze i kada produ plovila za tegalj s kavezima za tov, ova riba
nestaje i ne obracunava se. Objasnjava da u Cofradia di Palma joS uvijek postoje ribarski brodovi
koji se ne usuduju i¢i na to podrucje jer je ono minsko polje, s obzirom na to da te leSine ostaju
ukopane i kocarice ih, prilikom prolaska, mogu zakaciti. Sre¢om, 2023. plavoperajna tuna nalazila
se izmedu lbize i Mallorce. Zatim navodi da flota kocarica ne radi na dubini od 1000 metara.

Leon Bouts (EFCA) prije svega zahvaljuje MEDAC-u na pozivu i predstavlja svog kolegu Sergia
Amorima koji je stru¢njak u svojoj jedinici. Zali $to GU MARE ne prisustvuje sastanku, ali istice da,
kada je rije¢ o mjerama upravljanja, Europska komisija ocito ima vaznu ulogu, kao u ovoj situaciji.
Sa stajaliSta kontrole, vazno je napomenuti da je pustanje trupova plavoperajne tune ocito legalno,
odnosno postoji mogucénost pustanja ove ribe, ali na razini kontrole postoji i obveza evidentiranja
operacija. Stoga naglasava da mogu provjeriti radi li se to radi konstantno i redovito te pomoci u
pronalazenju nekih rjesenja. Prima na znanje gdje se te pojave biljeze, odnosno na Balearskom
otodju, ali ne iskljucuje da bi drugih lesina moglo biti i u drugim podrucjima. TraZi da se bolje pokusa
shvatiti u kojoj fazi operacija riba ugiba, da li tijekom prijevoza ili tijekom pustanja iz uzgajalista. U
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svakom sluc¢aju, smatra da je vazno izbjeci tu smrtnost i stoga protokol pustanja treba provijeriti.
Poziva sve da prikupe $to vise podataka o tome i da se vodi racuna i 0 morskim strujama.

Koordinator Wendling stoga smatra da je takoder vazno prikupiti podatke o zonama premjestanja
kako bi se razumjelo uzrok problema.

Sergio Amorim (EFCA) istice da je kod planiranja operacija kontrole vazno znati gdje se te pojave
dogadaju i podudaraju li se s transportom plavoperajne tune s ribarskih plovila. U okviru Planova o
zajedni¢kom koriStenju sredstava (JDP), znaju da postoje posebni postupci za evidentiranje mrtve
plavoperajne tune i suraduju s drzavama ¢lanicama na kontroli, ali ocito je da postoji i upravljanje
koje je u nadleznosti GU MARE-a. Podsjeca da se to pitanje analizira u procjeni rizika i u pogledu
kvota drzava ¢lanica te smatra da bi mozda MEDAC mogao olaksati prikupljanje svih tih podataka
iz razlicitih ribolovnih podrucja i zatim ih poslati EFCA-i.

Xaviera Domenecha (Tarragona) ¢udi Cinjenica da je puStanje tune legalno, a bududi da govorimo
o plivaricama, pita se ne postoji li i protokol zastite staniSta. Dodaje i da bi drZzave ¢lanice sa svim
sustavima pracéenja plovila koja postoje ve¢ trebale imati podatke o tome gdje se ta riba pusta.
Takoder istice da je u Tarragoni 2020. godine pobjegla velika koli¢ina jedinki tune, a potom je isto
tako velika koli¢ina tune prikupljena u stanju raspadanja, Sto sa sobom povladi Citav niz operacija
na plovilu, poput dezinfekcije ribarskog broda, takoder i zbog jakog mirisa. Pita postoji li protokol
kojim se obvezuje prijava koli¢ine mrtve ribe pustene u more. Drzave ¢lanice to¢no znaju gdje se
ti trupovi love, ali ne postoji kontrola i ne uzima se u obzir kolateralna Steta. Vjeruje da se s
podacima o lokaciji ulova i prijevozu moze dobiti uvid o posljedicama. Objasnjava da je
plavoperajna tuna riba koja je obi¢no navikla na vrstu plijena na tom podrucju, stoga bi Zelio znati
indekse preZivljavanja. Vise tune ima izvan nego unutar kaveza, ima ih tri puta visSe nego Sto se
moze zamisliti.

Carlos Ros (FBCP) kaze da ima sve podatke, koordinate flote i daje primjer broda koji je u lipnju
ukrcao 5 primjeraka od 200 kg, Sto predstavlja ogromnu teZinu koju povlaéna mreZa ne moie
podnijeti. Kaze da je za prikupljanje podataka putem MEDAC-a i dodaje da ribolovna sezona traje
od 26. svibnja do 30. lipnja, dok se leSine love tijekom cijele godine zbog struja koje ih razbacuju po
vrlo Sirokom podrucju.

Koordinator se obvezuje poduzeti mjere za izradu plana za prikupljanje podataka za 2025.

Marzia Piron kaze da bi bilo zanimljivo prikupiti podatke od ¢lanova i pita imaju li predstavnici EFCA-
e podatke o premjestanjima izmedu kaveza.

Buzzi (WWHF) istice da je rije¢ o dvije razliite stvari: jedno je pustanje Zivih Zivotinja zbog
prekoracenja kvote i to se dokumentira stereo kamerama, dok se video zapisi pohranjuju na razini
ICCAT-a, drugo je - i sloZenije pitanje odbacivanja jedinki uginulih tijekom uzgoja. U svakom slucaju,
smatra da se radi o ribarstvu koje je pod velikim nadzorom, pa je svako ribarsko plovilo obvezno
imati regionalnog promatraca. Stoga smatra da bi uginule i odbacene jedinke trebalo evidentirati i
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oduzeti od kvote. Zakljucuje da se ti trupovi mogu pripisati ribolovnim operacijama, iako je
dinamiku tesko shvatiti. MozZda bi se moglo zatraziti da GU MARE preuzme zadatak u ICCAT-u da
razjasni podatke koje su prijavili promatradi, te ako se podaci ne podudaraju, trebalo bi poduzeti
mjere.

Koordinator Wendling vjeruje da ima ribe koja promakne promatrac¢ima, pa je biljeZzenje trupova u
bazi podataka od klju¢ne vaznosti.

Leon Bouts (EFCA) smatra da je zanimljiva ideja da se podaci o prikupljanju trupova u nadolazecoj
sezoni ili bilo koji povijesni podaci prikupe od ¢lanova MEDAC-a. Navodi da, kada plavoperajna tuna
ugiba tijekom prijevoza pa se potom pusta u more, nema obveze prijavljivanja. Pita svog kolegu
Sergia koje podatke dobivaju od drzava clanica.

Sergio Amorim (EFCA) odgovara da podaci kojima raspolazu tijekom sezone plavoperajne tune
proizlaze iz ITD-ova (ICCAT-ova deklaracija o prijenosu - ICCAT transfer declaration) i da, na temelju
odredbi, kontrolna tijela prikupljaju sve informacije, ali da su podaci u vlasnistvu drzave ¢lanice.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) dodaje da su se u GSA 5, u kratkom vremenskom roku na istom
podrucju na kojemu love Spanjolska i francuska flota, pojavili kavezi, ko¢arice i plovila za tegalj te
kad bi se iSle provjeravati plave kutije i o¢evidnici, to bi se bez ikakvih problema moglo dokazati.
Ponavlja da se, prilikom prelaska s ribarskog broda u kavez, tuna evidentira, a ona koja ugine pada
na morsko dno.

Carlos Ros (FBCP) kaze da je dobro upoznat s pravilima manjih alata koji love plavoperajnu tunu,
ne poznaje pravila za velike okruzujuée mreze plivarice, ali zna da se sve mora zabiljeZiti. Stoga ne
razumije oduzima li se odbacdena riba od ukupne kvote, a buduéi da primjerci imaju znacajnu
vrijednost u pogledu veli¢ine, pita se odraZava li se taj odbaceni ulov u kvoti. FBCP je situaciju
prijavio, poslao sluzbenu obavijest svim drzavama ¢lanicama, EFCA-i, ICCAT-u, EK-u u 2022. i to ¢e
ponovno uciniti. Inzistira na tome da su svi podaci, koordinate, dubine dostupni. | nevladine
organizacije takoder govore o nenamjernom ulovu trupova pa to pozorno prati i javno mnijenje.

Koordinator ¢e koordinirati prikupljanje informacija za ovu ribolovnu sezonu, a MEDAC (e
pripremiti misljenje za GU MARE kako bi se naglasilo da problem traje ve¢ nekoliko godina.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) koristi to Sto su prisutni predstavnici EFCA-e kako bi pitao je li na
Sredozemlju doista prisutan patrolni brod promatrac. Ako postoji, Zelio bi znati koje provjere
provodi, da li samo na europskim ili ¢ak i africkim flotama jer nas obvezuju zajednicke preporuke
GFCM-aijer, kao Sto je poznato, egipatska, alzirska i marokanska flota i dalje rastu.

Leon Bouts (EFCA) odgovara da EFCA ima 3 patrolna plovila, od kojih jedno djeluje na Sredozemlju
i na brodu su uvijek koordinator, inspektor i inspektori drzava ¢lanica te ovisno o sredozemnoj
drzavi ¢lanici u kojoj se nalaze, drzave ¢lanice Salju inspektore. Postoji i godiSnji program procjene
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rizika te provode posebne kampanje. Sto se ti¢e kontrola nad ribarskim plovilima izvan EU-a, dakle
GFCM — ICCAT - postoji nekoliko inspekcijskih programa u medunarodnim vodama te izvjestaji u
godisnjem izvjeSéu.

Buonfiglio pita jesu li rezultati u godiSnjem izvje$cu, potrazit ¢emo ih tamo.
Caggiano trazi od Boutsa da, ako je moguce, Tajnistvu posalje dio koji se odnosi na Sredozemlje.
Bouts odgovara da dovrSavaju izvjeSce za 2024. koje ¢e potom poslati.

Koordinator kazZe da su planirali kratku prezentaciju o napretku projekta ,Large pelagic” u koji su
ukljuceni, ali ¢e prezentirati na sljedeéem sastanku.

Alessandro Buzzi (WWF) dodaje da se projekt zakljucuje, zavrsit ¢e u lipnju. Priopéuje da su upravo
objavili 2 natjecaja kojima se poti¢e veéa odrzivost objekata za tov tune. U studiji ¢e procijeniti
ekoloski trosak objekta, kako bi utvrdili koliki utjecaj ima kilogram plavoperajne tune u usporedbi
s drugim ribolovnim sustavima divljih stokova, kao $to su plivarice ili parangali, a zatim i utjecaj na
male pelagijske stokove, jer se vrlo malo zna o tim stokovima koji se koriste za tov tune umjesto da
budu namijenjeni ljudskoj prehrani. Cesto dolaze iz udaljenih podrugja i to bez sljedivosti, jer nisu
namijenjeni ljudskoj prehrani, pa bi mogli imati i zdravstvenih prehrambenih problema (zapadna
Afrika). Prikazat ¢e tu ppt prezentaciju na sljede¢em sastanku RS2.

Koordinator zahvaljuje svima i raspusta sjednicu.
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Prot.: 166/2025 Roma, el 24 de junio de 2025
ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO 2 GRANDES PELAGICOS

14 de abril de 2025
En linea

Coordinador: Bertrand Wendling

El coordinador Bertrand Wendling abre la reunién y cede inmediatamente la palabra a la secretaria
ejecutiva Caggiano, quien explica que esta reunién se ha organizado después de que la DG MARE
confirmard su participacién con la colaboracion de la AECP; sin embargo, debido a otros
compromisos, ningun representante de la DG MARE podra asistir.

El coordinador da las gracias a los participantes y solicita la aprobacion del orden del dia y del acta
de la ultima reunion hibrida del GT2 celebrada en octubre de 2024, que son aprobados por
unanimidad. A continuacién, pide a los presentes que traten brevemente el tema de los cadaveres
de atun rojo, ya tratado en otras reuniones, e invita a los representantes de Baleares a tomar la
palabra.

Xavier Domenech (Federaciéon de Tarragona) recuerda que ha denunciado reiteradamente la
situacion en Tarragona, donde se encuentran las mayores granjas de atun rojo del Mediterraneo,
y sefiala que los arrastreros se enfrentan muy a menudo a toda una serie de problemas
relacionados con la presencia de caddveres de atun en el mar. Se trata de un problema que dista
mucho de estar resuelto y que crea un conflicto de coexistencia entre la pesca de arrastre y la cria.
Afirma que, una vez al afio, se liberan excedentes de atun y se dejan en zonas limitrofes con los
caladeros de cerco, lo que impide que estas zonas se dediquen a la pesca de cerco de pequefios
peldgicos. En la ultima liberacion, se soltaron 50 toneladas de atln rojo en el mar, cerca de las
zonas de cerco. La temporada esta a punto de empezar vy, tras la liberacién del excedente, los
pequeiios pelagicos desaparecen. Por tanto, cree que los protocolos de liberacidn de atin son otro
problema que se debe anadir al ya conocido de los cadaveres.

El coordinador pregunta si existen registros y, por tanto, datos disponibles de las zonas y periodos
de suelta.

Domenech contesta que la zona afectada es la que esta frente al golfo de San Jordi, pero no pueden
explicar por qué los arrastreros que recogen los caddveres los encuentran cerca de las granjas y
jaulas. En cuanto al periodo, son mas frecuentes en la segunda mitad del afio, pero no creen que
haya una explicacion. Lo uUnico cierto es la proximidad a las jaulas, por lo que seguramente debe
haber una conexién.

Carlos Ros (FBCP) lamenta la ausencia de representantes de la DG MARE, pues el problema ya se
tratd en la reunién de Atenas. Ros afirma que hay datos disponibles, ya que todos los afios se
elabora un informe sobre las capturas de arrastre que demuestra que las capturas estan
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deterioradas y ya no son comercializables a causa de los cadaveres de atun rojo. Esto se suma a la
ya delicada situacion de los pescadores, que sufren los efectos de la reduccidn de los dias de pesca
en el marco del PAM del Mediterraneo Occidental. Aboga por un mayor control y vigilancia.
Muestra el mapa de capturas de 2024 y de ainos anteriores, y destaca que, por ejemplo, en 2023 el
banco de atun estaba en Ibiza, lo que causdé menos problemas.

Sin dnimo de estigmatizar, el coordinador subraya que la localizacién debe estar bien circunscrita,
porque estas capturas se producen en aguas proximas a las costas, por lo que es importante
disponer de informacidn georreferenciada.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) sefiala que, si los caddveres se pescan en la segunda mitad del
ano, se debe a que la pesca del atun rojo tiene lugar en torno al mes de junio. Ademas, si hay
granjas de atun en las zonas consideradas, tal vez el problema derive del traslado desde la zona de
pesca hasta la zona de engorde. Si en las jaulas de transporte se trasladan cantidades excesivas de
atun que no tienen espacio suficiente para moverse, esto puede causarles la muerte y, por tanto,
durante estas operaciones, los ejemplares muertos pueden ser devueltos al mar.

Claudia Benassi (Coldiretti) sefiala que este fendmeno no se ha dado en Italia.

Rafael Mas (EMPA) indica que este problema se repite desde hace 25 o 30 afios, incluso antes del
plan de recuperacién del atun rojo, porque entre mayo y junio se produce una gran concentracion
de atunes en esta zona, y una semana o dos meses después de su captura, los arrastreros
encuentran atunes pudriéndose en las zonas por donde han pasado las almadrabas. Si, por el
contrario, las capturas se producen en zonas mas alejadas, no hay cadaveres, por lo que este
hallazgo es significativo. Cree que no se trata de casualidades y hay fotos y videos que documentan
la enorme cantidad de cadaveres y que a menudo las redes no se pueden levantar debido a su
peso. Esto siempre ha ocurrido, la Unica diferencia es que ahora es posible denunciarlo.

El coordinador cree que, si las cosas no han cambiado, hay que seguir planteando el tema, recoger
datos y transmitir la informacidn a las autoridades. Mas pregunta a Leon Bouts (EFCA) si las normas
de transferencia a nivel de ICCAT son suficientemente estrictas y si, en su opinion, este fendmeno
puede deberse a que las zonas donde se produce son poco profundas.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) sefiala que tienen la desgracia de tener una zona en Baleares, la
GSA 5, que es la mejor para la pesca del atun rojo en el Mediterraneo. Cuando hay un banco de
peces, intentan capturarlo con redes de cerco desde abajo. Sin embargo, el tiempo de espera de
las jaulas hace que los atunes vivos se agrupen en el fondo de la red y, cuando se produce el paso
de los remolques para las jaulas de engorde, estos peces desaparecen y no se contabilizan. Explica
gue en la Cofradia de Palma todavia hay barcos pesqueros que no se atreven a ir a esa zona, que
es un campo de minas, porque estos caddveres quedan enterrados y, cuando pasa la red de
arrastre, existe el riesgo de que pueda capturarlos. En 2023, afortunadamente, el atun rojo estaba
entre Ibiza y Mallorca. A continuacion, recuerda que la flota de arrastre no trabaja a mas de 1000
metros de profundidad.
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En primer lugar, Leon Bouts (EFCA) agradece la invitacidon del MEDAC. A continuacion, presenta a
su colega Sergio Amorim, experto de su unidad. Lamenta que la DG MARE no esté presente, pero
recuerda que, cuando se trata de medidas de gestidn, como en esta situacién, es evidente que la
CE desempeiia un papel importante. Desde el punto de vista del control, hay que recordar que la
practica de liberar las carcasas de atun rojo es legal, pero existe la obligacion de registrar las
operaciones. Por tanto, se dan las condiciones para llevar a cabo controles continuos y regulares
gue contribuyan a encontrar una solucién. Comenta que ha tomado nota de la distribucién
geografica, en concreto en las Islas Baleares, pero no excluye que pueda haber cadaveres en otras
zonas. Le gustaria comprender mejor en qué fase de las operaciones se produce la muerte: si
durante el transporte o durante la liberacion de los ejemplares criados. En cualquier caso, cree que
seria importante evitar esta mortalidad y, por tanto, habria que comprobar el protocolo de
liberacidon. Insta a todos a recopilar datos sobre este asunto, teniendo en cuenta también las
corrientes marinas.

A continuacion, el coordinador Wendling sugiere la importancia de recoger también datos sobre
las zonas de transferencia para comprender el origen del problema.

Sergio Amorim (AECP) sefiala que, para planificar las operaciones de control, es importante saber
ddénde y cuando se producen estos sucesos y si coinciden con el transporte de atin rojo de los
buques pesqueros. En el marco del PDC, existen procedimientos especificos para registrar el atin
rojo muerto y se trabaja en colaboracidon con los EM para garantizar el control, pero también hay
una parte de la gestién que es competencia de la DG MARE. Recuerda que esta cuestidon también
se analiza en la evaluacion de riesgos con referencia a las cuotas de los EM y considera que tal vez
el MEDAC podria facilitar la recogida de todos estos datos de los distintos caladeros y enviarlos
después a la AECP.

Xavier Domenech (Tarragona) se muestra sorprendido de que la suelta de atunes sea legal y, puesto
gue se trata de cerqueros, se pregunta si no existe también un protocolo de proteccidn del habitat.
Afade que, con todos los sistemas de seguimiento de buques existentes, los Estados miembros ya
deberian disponer de datos sobre las zonas de liberacion. También senala que en Tarragona se
escaparon grandes cantidades de atun en 2020 y que posteriormente se recogieron atunes en
descomposicion. Esto implica toda una serie de operaciones a bordo, como la higienizacion del
barco debido al fuerte olor que desprenden. Pregunta si existe un protocolo que obligue a declarar
todos los peces muertos que se liberan. Los Estados miembros tienen datos precisos sobre la
ubicacion de la captura de estas carcasas, pero no hay controles ni se tienen en cuenta los dafos
colaterales. Cree que, con datos sobre la localizacién de las capturas y el transporte, se puede
comprender el impacto. Explica que el atin rojo es un pez que normalmente se alimenta de presas
de la zona, por lo que le gustaria conocer las tasas de supervivencia. Hay mas atunes fuera que
dentro de las jaulas, tres veces mas de lo que cabria pensar.

Carlos Ros (FBCP) afirma tener todos los datos y coordenadas de la flota y pone como ejemplo un
barco que capturéd cinco atunes de 200 kg en junio, lo cual supone una carga enorme para la red
de arrastre. Se declara partidario de la recogida de datos a través del MEDAC y anade que la
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temporada de pesca va del 26 de mayo al 30 de junio, pero los caddveres se capturan durante todo
el aflo debido a las corrientes que los dispersan por una zona muy amplia.

El coordinador se compromete a actuar para disponer de una hoja de ruta para la recogida de datos
durante 2025.

Marzia Piron sefiala que seria interesante recopilar datos de los miembros y pregunta si los
representantes de la AECP disponen de datos sobre los traslados entre jaulas.

Buzzi (WWEF) aclara que se trata de dos cosas distintas: la liberacion de animales vivos por encima
de la cuota es una operacién que se documenta con cdmaras estereoscdpicas y cuya grabacion se
deposita en la ICCAT; lo que es mds complicado son los descartes de individuos que mueren
durante la cria. En cualquier caso, dado que se trata de una pesqueria muy vigilada, con la presencia
obligatoria de un observador regional a bordo de cada barco, considera que los animales muertos
y los descartes deben registrarse y descontarse de la cuota. Deduce que estos cadaveres son
atribuibles a las operaciones de pesca, aunque le resulta dificil comprender la dindmica. Tal vez se
podria pedir a la DG MARE que aclare los datos declarados por los observadores en ICCAT vy, si no
coinciden, se deberian tomar medidas.

El coordinador Wendling cree que hay peces que escapan a los observadores, por lo que es esencial
registrar los cadaveres en una base de datos.

Leon Bouts (EFCA) considera interesante la propuesta de recoger los datos de los cadaveres de la
proxima temporada o cualquier dato histdrico a través del MEDAC. Seiala que, si el atun rojo
muere durante el proceso de transporte y es devuelto al mar, no hay obligacién de informar.
Pregunta a Amorim qué datos reciben de los EM.

Sergio Amorim (AECP) contesta que los datos que se adquieren durante la temporada del atun rojo
son los de la ITD (lccat Transfer Declaration) y que, segun las disposiciones, las autoridades de
control recogen toda la informacidén, pero la propiedad de los datos es de los EM.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) afiade que, en poco tiempo, coexisten en GSAS jaulas, arrastreros
y remolcadores con flotas espafiolas y francesas. Si se revisaran las cajas azules y los cuadernos de
bitdcora, se podria comprobar facilmente. Reitera que, al pasar del arrastrero a la jaula, los atunes
no se contabilizan y los que mueren caen al fondo.

Carlos Ros (FBCP) sefala que conoce las normas de los artes menores que capturan atun rojo.
Desconoce las normas de los grandes buques, pero sabe que hay que registrarlo todo, por lo que
no sabe si los descartes se restan o no de la cuota global. Ademas, dado que el tamafio de los
ejemplares tiene un valor importante, se pregunta si estos descartes se reflejan en la cuota. La
FBCP ha denunciado la situacion y ha enviado comunicaciones oficiales a todos los EM, EFCA, ICCAT
y CE en 2022, y volverda a hacerlo. Insiste en que todos los datos, las coordenadas y las
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profundidades estan disponibles. La captura accidental es un tema de debate entre las ONG vy el
publico también estd prestando mucha atencién.

El coordinador se encargara de organizar la recogida de informacidn para esta campafiay el MEDAC
preparard un dictamen que enviara a la DG MARE en el que se sefialard que el problema lleva
produciéndose varios afios.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) aprovecha la presencia de los representantes de la AECP para
preguntar si la presencia del patrullero en el Mediterraneo es efectiva. En caso afirmativo, le
gustaria saber qué controles se llevan a cabo, si solo en las flotas europeas o también en las
africanas, que también estan obligadas por las Recomendaciones Comunes de la CGPM, ya que se
sabe que las flotas egipcia, argelina y marroqui estan creciendo.

Leon Bouts (AECP) contesta que la AECP dispone de tres patrulleras: una de ellas opera en el
Mediterrdneo y a bordo hay siempre un coordinador, un inspector y los inspectores del EM
correspondiente a la zona patrullada. También existe un programa anual de evaluaciéon de riesgos
con campafias especificas. En cuanto a las inspecciones de buques pesqueros no comunitarios, y
por tanto en el marco de la CGPM-CICAA, existen varios programas de inspeccién en aguas
internacionales y reportes incluidos en el informe anual.

Buonfiglio pregunta si los resultados figuran en el informe anual, en cuyo caso los buscara en él.

Caggiano pide a Bouts que envie la parte correspondiente al Mediterrdaneo a la Secretaria, si es
posible.

Bouts responde que estan terminando el informe de 2024 y que entonces procederan a su envio.

El coordinador sefiala que estaba prevista una breve presentacion sobre la marcha del proyecto
Grandes Peldgicos, en el que participan, pero que habra que posponerla a la préxima reunién.

Alessandro Buzzi (WWF) afiade que el proyecto esta en fase de cierre y finalizara en junio. Anuncia
gue acaban de lanzar dos licitaciones para apoyar una evaluacion critica de la sostenibilidad de las
plantas de engorde de atun. En el estudio, evaluaran el coste ecoldgico de la planta para ver cuanto
repercute un kilogramo de atln rojo en comparacion con otros sistemas de pesca de poblaciones
salvajes, como las redes de cerco o los palangres. También examinardn el impacto en las
poblaciones de pequefios pelagicos, ya que se sabe muy poco sobre estos ultimos, que se utilizan
para engordar atunes en lugar de destinarlos al consumo humano. A menudo llegan de zonas
remotas (Africa Occidental) y no tienen trazabilidad porque no se destinan al consumo humano, lo
gue podria implicar problemas de salud alimentaria. Por lo tanto, aplaza esta presentacion a la
proxima sesion del GT2.

El coordinador agradece la participacion de todos los asistentes y clausura la reunion.
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Ref.:166/2025 Rome, 24 June 2025
REPORT OF WORKING GROUP 2 ON LARGE PELAGICS

14 April 2025
Online

Coordinator: Bertrand Wendling

The coordinator, Bertrand Wendling, opened the meeting and passed the floor straight to the
Executive Secretary, Rosa Caggiano, who explained that this meeting had been organised following
confirmation that DG MARE would participate with EFCA. However, due to other commitments, no
representative from DG MARE would be present.

The coordinator thanked the participants and requested approval of the agenda and the report of
the previous meeting of WG2 in October 2024. Both were approved unanimously. He asked the
participants to provide a brief outline of the question of tuna carcasses, as already addressed in
other meetings. In particular, he invited the representatives of the Balearic Islands to speak.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) recalled that he had reported on the situation in Tarragona over
and over again. He noted that the largest tuna farms in the Mediterranean were located there and
tuna carcasses in the sea caused a whole series of problems for trawl vessels. He emphasised that
it had not been resolved yet, and that it was a problem of coexistence between trawling and
aquaculture activities. He said that, once a year, tuna specimens were released and left in areas
adjacent to purse seine fishing grounds, making it impossible to fish for small pelagic species in that
area. He added that, during the most recent release, 50 tonnes of tuna were put into the sea near
the purse seine fishing grounds. He warned those present that the season was about to start and,
after the surplus was released, the small pelagic fish would disappear, causing major problems. It
was therefore his view that the tuna release protocols represented a further issue to add to the
more familiar problem of carcasses.

The coordinator asked what data there were, and whether the areas where specimens were
released were recorded together with the period.

Xavier Domenech replied that the area was the one off the Gulf of San Jordi, but they could not
explain why the trawler vessels that picked up carcasses were located near the fish farms and
cages. As for the period, he said the phenomenon was more frequent in the second half of the
year, but he did not think there was an explanation. He noted that the only thing that was certain
was their proximity to the cages, so there had to be a connection.

Carlos Ros (FBCP) expressed his regret that there were no representatives from DG MARE, given
that the issue had already been addressed at the meeting in Athens. He confirmed that data were
available because an annual report was produced on trawl catches, and every year it highlights that
catches are spoiled and cannot be sold because of the tuna. He underlined that this problem was
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in addition to the already rather delicate situation created by the reduction in fishing days under
the Western Mediterranean MAP. He called for better monitoring and control. He then illustrated
the map of catches for 2024 and for previous years, pointing out that in 2023, for example, the
tuna shoal was located in Ibiza and consequently they had fewer problems.

Without wishing to discredit anyone, the coordinator emphasised that the location should be
clearly defined, because these catches take place in waters close to the coast, he therefore stressed
the importance of having geo-referenced information.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) thought that if the carcasses were picked up during the second
half of the year, it was because tuna fishing tended to take place around June. However, he said
that if tuna farms were present in the areas in question, the problem may stem from transfers from
the fishing area to the fattening areas. He gave the example of cases when excessive quantities
were transferred in cages, with the tuna unable to move inside, and the ones which die during
transport may be thrown back into the sea.

Claudia Benassi (Coldiretti) pointed out that this problem had not been encountered in Italy.

Rafael Mas (EMPA) noted that this was a recurring problem that had been present for 25-30 years,
even before the bluefin tuna recovery plan. He remarked that there was a concentration of tuna in
this area in May and June, then after a week or even two months later trawl vessels would find
decomposing tuna specimens in roughly the same areas where the tuna traps had been set.
However, when catch operations were carried out in more distant areas, no carcasses were found,
and he noted that this was significant. He did not think that this was a coincidence, and he also
pointed out that photographic and video evidence was available showing that the quantities
involved were huge, frequently making it impossible to haul in the net due to the weight. He also
underlined that, while it was now possible to report these events, they had always occurred.

The coordinator, Bertrand Wendling, said that if nothing had changed the matter should be re-
examined by means of data collection, and the information should be passed on to the authorities.
He asked Leon Bouts (EFCA) whether the transfer rules at ICCAT level were strict enough and
whether, in his view, the problem may depend on the areas, because the fishing grounds where
this occurred were shallow.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) informed the meeting that an area of the Balearic Islands, GSA 5,
was the best in the Mediterranean for tuna fisheries. The problem was that where a shoal of fish
was present, attempts would be made to encircle it from below with a purse seine net. However,
the waiting time for the cages tended to cause the tuna specimens at the bottom of the net to
experience stress. He then explained that when the towing vessels passed by to take the fish to the
fattening cages, these specimens disappeared and were not counted. He added that, in the Palma
Cofradia, there were still fishing vessels that did not dare to go into that area, calling it a minefield,
because the tuna carcasses were buried under the seabed so when bottom trawl vessels passed
over, there was a real risk they would capture them. He said that, fortunately, in 2023 bluefin tuna
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were found between Ibiza and Mallorca; he also noted that the bottom trawl fleet did not operate
at a depth of 1000 metres.

Leon Bouts (EFCA) thanked the MEDAC for the invitation and introduced his colleague, Sergio
Amorim, his unit’s expert. He expressed regret that DG MARE was not present and recalled that,
where management measures were concerned, the EC clearly had an important role to play, and
this case was no exception. He spoke from the point of view of control activities, pointing out that
the release of bluefin tuna carcasses was clearly legal, as these operations were envisaged, it was
mandatory to record them, however. He therefore emphasised that they could check whether
these operations were carried out on a regular basis and help to find a solution. He also said he
had taken note of the geographical area, the Balearic Islands, but he did not rule out the possibility
that there could be further carcasses in other areas. He sought to understand at what stage of
operations the tuna specimens died: during transport or on release from farms. In any case, he
emphasised that this mortality should be avoided, meaning that the release protocol needed to be
examined. He invited everyone present to gather data in this regard, taking data on marine currents
into account as well.

The coordinator, Bertrand Wendling, said that they should therefore also collect data on transfer
zones in order to understand where the problem originated.

Sergio Amorim (EFCA) pointed out that, in order to plan control operations, they needed to know
where these events occurred and whether they coincided with the transport of tuna from fishing
vessels. He added that they were aware of the specific procedures in place to record dead bluefin
tunain the framework of the JDPs, and they worked with Member States on control, however there
was also the question of management which fell within the remit of DG MARE. He recalled that this
issue was analysed during the risk assessment, which also concerned the MS quotas. He suggested
that the MEDAC could facilitate the collection of all this data from the various fishing areas and
send it to the EFCA.

Xavier Domenech (Tarragona) expressed his surprise that it was legal to release tuna and, since the
discussion included purse seine nets, he wondered whether there was also a protocol to protect
habitats. He added that, given all the vessel tracking systems in use, Member States should already
have data on where these specimens were released. He also informed the meeting that, in 2020 in
Tarragona, large quantities of tuna escaped and were subsequently caught in the fishing vessels’
nets in a state of decomposition. This entailed a whole series of operations on board, such as
sanitising the vessel due to the foul smell. He asked whether there was a protocol that required all
dead specimens that are released to be declared. He added that Member States were aware of
exactly where these carcasses were caught, but there were no controls, and collateral damage was
not taken into account. He said that data on the location of catches and transport would allow
them to comprehend the impact. He also explained that, as a species, tuna was used to the type of
food in a given area, so he would like information on survival rates. He noted that there were more
individuals outside the cages than inside, three times more than might be thought.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Carlos Ros (FBCP) stated that all the data and fleet coordinates were available, and he gave the
example of a vessel which caught five 200kg specimens in June, an enormous weight that trawl
vessels cannot manage. He agreed with the idea of collecting data through the MEDAC, and he
added that the fishing season ran from 26™ May to 30%™ June, however carcasses were caught all
year round due to the currents which spread them over a very large area.

The coordinator pledged to work on a schedule for data collection for 2025.

Marzia Piron said that it would be helpful to collect data from members, and she asked whether
the EFCA representatives had data on transfers between cages.

Alessandro Buzzi (WWF) pointed out that two different things were being discussed: the release of
live animals due to quotas being exceeded, which is fully documented with stereoscopic cameras
and footage filed with ICCAT, and the more complicated issue of discarding specimens that die
during farming operations. In any case, he emphasised that tuna fisheries were highly monitored,
meaning every fishing vessel was required to have a regional observer on board. In his view,
therefore, dead specimens and discards should be recorded and then deducted from the quota.
He surmised that these carcasses were attributable to fishing operations, although it was difficult
to ascertain the exact dynamics. He suggested that DG MARE could be asked to request clarification
with ICCAT regarding the data reported by observers and, if there were discrepancies, measures
should be taken.

The coordinator, Bertrand Wendling, thought that some specimens escaped the observers’ notice,
so recording carcasses in a database would prove essential.

Leon Bouts (EFCA) said that gathering data from MEDAC members on the carcasses found in the
coming season, or any historical data, was an interesting idea. He specified that when bluefin tuna
died during transport and were released, vessels were not required to keep a record of quantities.
He asked his colleague Sergio Amorim what data they received from Member States.

Sergio Amorim (EFCA) replied that, during the tuna fishing season, they had ITD data (ICCAT
Transfer Declaration) and, based on the requirements, the control authorities gathered all the
information, but data ownership remained with the Member States.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) added that, in GSA 5, cages, trawl vessels and auxiliary vessels
from the Spanish and French fleets had to coexist in a short space of time, which could easily be
demonstrated by checking the Blue Boxes and logbooks. He reiterated that on transfer from fishing
vessels to cages, tuna specimens were not counted, and those that died fell to the seabed.

Carlos Ros (FBCP) said he was familiar with the rules for small-scale fishing gear used to target
bluefin tuna, but he was not familiar with the regulations for large purse seine vessels. He added
that he was aware, however, that everything had to be recorded, and he did not understand
whether discards were deducted from the overall quota. Moreover, as tuna specimens had a
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significant value based on their size, he wondered whether these discards were reflected in the
guota. He informed the meeting that the FBCP had filed a complaint about the situation and had
sent official communications to all MS, EFCA, ICCAT and the EC in 2022, and would do so again. He
reiterated that all data, coordinates and depths were available. He noted that NGOs were also
discussing the accidental catch of carcasses, so the public was engaging with this issue too.

The coordinator said he would oversee the collection of information for this campaign. The MEDAC
would also prepare advice for DG MARE which would clarify that the problem has been going on
for several years.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) took the opportunity to ask the EFCA representatives whether the
patrol vessel was actually present in the Mediterranean. If so, he asked what monitoring and
control operations it was carrying out, whether they just involved European fleets or African fleets
too, given the GCPM Joint Recommendations which bind all parties, and also given that the
Egyptian, Algerian and Moroccan fleets were continuing to increase.

Leon Bouts (EFCA) replied that the EFCA had three patrol vessels, one of which operated in the
Mediterranean. He added that there was always a coordinator on board and an inspector, as well
as inspectors from the Member States. Depending on the Mediterranean Member State in which
the vessels were located, the Member States would send their inspectors. He also described the
annual risk-assessment programme and the specific campaigns which were carried out. On the
guestion of controls on non-EU fishing vessels, i.e., GFCM-ICCAT, he said there were several
inspection programmes in international waters and reports were available in the annual report.

Giampaolo Buonfiglio said that he would look up the results in the annual report.

Rosa Caggiano asked Leon Bouts to send the part relating to the Mediterranean to the Secretariat,
if possible.

Leon Bouts replied that they were finishing the 2024 report and then they would send it.

The coordinator informed the meeting that they had planned a brief presentation on the progress
made in the context of the projects they were involved in, but this would now be provided at the
next session.

Alessandro Buzzi (WWF) added that the project was nearing completion and would end in June. He
said that two calls for tender had just been launched to support a critical review of the sustainability
of tuna fattening farms. He explained that this study would assess the ecological cost of the farming
system in order to ascertain how much one kilogram of tuna impacts compared to other fishing
systems targeting wild stocks, such as purse seines or longlines. The impact on small pelagic stocks
would also be studied, because very little was known about those used for tuna farming rather than
for human consumption. He added that they were often sourced from remote areas without
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traceability, given that they would not be used for human consumption, and so there could be food
safety issues (West Africa). He said that this presentation would be given at the next WG2 meeting.

The coordinator thanked everyone for attending and closed the meeting.
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